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pratica e immediata. Per affi ancare 
alla tua fi liale di fi ducia una famiglia di 
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mettere al centro te, il tuo tempo e le 
cose che contano davvero.
Un’app che fa tutto questo e molto di 
più: ti avvicina alla tua Banca come mai 
prima d’ora.
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di Giovanni Bort
Presidente Confcommercio Trentino

INNOVAZIONE, SOSTENIBILITÀ E COESIONE 

LE CHIAVI PER AFFRONTARE 
LE SFIDE DEL FUTURO

Mentre ci avviamo verso la chiusura di questo intenso anno, è con profondo 
orgoglio e gratitudine che mi rivolgo a voi Associati: il futuro si preannuncia 
ricco di sfide, ma anche di importanti opportunità per il commercio, il turi-
smo ed i servizi della nostra provincia. Mai come oggi, la nostra associazio-
ne si trova a dover sostenere e rappresentare un tessuto imprenditoriale che 
sta attraversando trasformazioni cruciali, in un contesto economico globale 
in continua evoluzione. L’attuale congiuntura economica, caratterizzata da 
una ripresa che stenta a consolidarsi, ci impone di rimanere vigili e proat-
tivi. L’aumento dei costi energetici, l’inflazione e la crescente incertezza sui 
mercati internazionali sono fattori che non possiamo ignorare. Tuttavia, in 
questo scenario complesso, il ruolo di Confcommercio Trentino è, più che 
mai, quello di essere un interlocutore efficace e un supporto concreto per le 
imprese del nostro territorio.
Una delle priorità su cui stiamo lavorando è il tema dell’innovazione. La di-
gitalizzazione e la transizione verso modelli di business più sostenibili non 
sono più solo un’opzione, ma una necessità. Nel corso dell’ultimo anno, ab-
biamo intensificato i nostri sforzi per promuovere e facilitare l’adozione di 
tecnologie innovative nelle piccole e medie imprese, con particolare atten-
zione al settore del commercio e dei servizi. Progetti formativi, consulenze 
mirate e percorsi di accompagnamento sono solo alcuni degli strumenti che 
mettiamo a disposizione dei nostri associati per affrontare al meglio que-
sto cambiamento. Non dobbiamo però dimenticare che l’innovazione tecno-
logica deve sempre andare di pari passo con un’attenzione alle persone. La 
qualità del servizio e il rapporto diretto con il cliente, infatti, rimangono due 
elementi centrali per il successo di ogni attività. Il valore aggiunto del nostro 
tessuto imprenditoriale risiede proprio nella capacità di coniugare tradizio-
ne e innovazione, mantenendo al centro l’umanità e il contatto personale.
Guardiamo inoltre con interesse e speranza alla stagione turistica inverna-
le alle porte. Il turismo è uno dei settori chiave per l’economia del Trentino, 
e dopo stagioni difficili dovute alla pandemia, ci aspettiamo un consolida-
mento della crescita. Il turismo montano, però, non può limitarsi all’offerta 
tradizionale. La nostra montagna deve essere vissuta tutto l’anno, con pro-
poste che guardano al benessere, alla cultura e all’esperienza autentica del 
territorio. Su questo fronte, continueremo a lavorare con le istituzioni e gli 
operatori locali per promuovere un’offerta turistica sempre più diversifica-
ta e attrattiva.
Infine, permettetemi di sottolineare l’importanza della nostra rete associa-
tiva. In momenti di incertezza, la forza di un’associazione come la nostra si 
vede nella capacità di fare squadra, di condividere esperienze, problemi e 
soluzioni. È proprio grazie a questa coesione che Confcommercio Trentino 
ha saputo affrontare con successo i momenti più difficili e continuerà a farlo 
in futuro. Il nostro impegno è quello di essere sempre al vostro fianco, ascol-
tando le vostre esigenze e lavorando per il bene comune.
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Il contesto economico e socia-
le odierno oggi è caratterizzato 
da rapidi cambiamenti tecno-
logici, economici e geopolitici 
e impone alle imprese un con-
tinuo adattamento.
Le tradizionali vie di sviluppo 
non sono più sufficienti a ga-
rantire competitività e soste-
nibilità nel lungo termine: mol-
to spesso le imprese si trova-
no a “tagliare” l’orizzonte delle 
proprie scelte di sviluppo e in-
vestimento rendendolo più vi-
cino. Le vecchie mappe, i vec-
chi stradari, servono fino ad 
un certo punto: l’imprenditore 
si trova a interpretare una mi-
riade di segnali diversi ed a do-
ver intraprendere strade nuo-
ve, magari sentieri non battuti, 
magari “off road”.
In questo scenario, Confcom-
mercio Trentino ha ideato il 
percorso di incontri “OFFRO-
AD. Nuove strade e prospetti-
ve per le imprese”, con l’obietti-
vo di offrire ai propri associati 
nuove bussole e strumenti con-
creti per affrontare e superare 
le sfide emergenti, favorendo 
innovazione, resilienza e nuove 
opportunità di crescita.
Gli incontri di OFFROAD so-
no momenti di dialogo con per-
sonaggi del mondo della cul-
tura d’impresa, imprenditori, 
professionisti, manager di vari 
settori economici; ciascun ap-
puntamento è l’occasione per 
ricevere spunti di riflessione 

su temi di particolare attuali-
tà, opinioni e informazioni sui 
trend di sviluppo nazionali e 
internazionali, commenti quel-
le vicende geopolitiche i cui ef-
fetti si ripercuotono anche sul-
le imprese locali.
Il percorso “OFFROAD” si arti-
colerà in diversi incontri, ognu-
no dei quali sarà focalizzato su 
un tema chiave per lo sviluppo 
delle imprese:

Innovazione e digitalizzazione
Come integrare tecnologie 
emergenti nei processi azien-
dali e creare nuovi modelli di 
business.

Nuove dinamiche di mercato.
Comprendere le trasformazio-
ni globali e adeguare la propria 
strategia aziendale per affron-
tare i mercati in evoluzione.

Sostenibilità e responsabilità 
sociale
Adottare modelli sostenibili 

che rispondano alle richieste di 
un consumatore sempre più at-
tento e di normative stringenti.

Resilienza e gestione del 
rischio
Prepararsi ad affrontare crisi 
future, implementando strate-
gie di resilienza aziendale e ge-
stione delle incertezze.
“OFFROAD. Nuovi scenari e 
prospettive per le imprese” 
rappresenta una risposta con-
creta alle esigenze delle impre-
se che si trovano ad operare in 
un contesto economico sempre 
più complesso e imprevedibi-
le. Uscire dai sentieri battuti, 
esplorare nuove opportunità e 
affrontare le sfide con innova-
zione e coraggio sono le chiavi 
per garantire il successo futu-
ro. Confcommercio Trentino è 
fermamente convinta che que-
sto percorso di incontri possa 
rappresentare una guida effica-
ce per le imprese, fornendo non 
solo strumenti pratici, ma an-
che una visione strategica e di 
lungo termine. Partecipare si-
gnifica investire nel proprio fu-
turo, affrontando con consape-
volezza le difficoltà, e cogliendo 
le opportunità che il cambia-
mento porta con sé.
Per maggiori informazioni è 
possibile visitare il sito www.
unione.tn.it.

Il primo 
appuntamento 
di OFFROAD si 
terrà giovedì 
25 settembre 
alle 18 a Palazzo 
Roccabruna, 
a Trento: 
protagonista 
dell'incontro dal 
titolo "Le sfide del 
cambiamento: 
imprese e società in 
transizione verso il 
futuro" con Franco 
Bernabè. 

EVENTI

OFFROAD. Nuovi scenari e 
prospettive per le imprese
Un percorso di incontri per fornire alle imprese strumenti e 
conoscenza per interpretare i grandi cambiamenti in corso
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TV33, la nuova televisione del 
Trentino Alto Adige, ha inizia-
to a trasmettere in provincia d 
Trento soltanto lo scorso febbra-
io, rappresentando una novità 
nel panorama dei media locali. 
Fin dai suoi esordi, la nuova tv 
– fortemente legata a Confcom-
mercio Trentino poiché parte-
cipata al 51% da Ixorateam del 
Gruppo SEAC – è nata con l’o-
biettivo di offrie contenuti di 
qualità a livello regionale, ma 
con una attenzione particolare 
alle peculiarità ed esigenze del-
le due province di Trento e Bol-
zano. 
Proprio per questa ragione, a di-
stanza di pochi mesi dalla sua 
nascita, la rete compie un ulte-
riore importante passo in avanti 
in questa direzione, puntando a 
rafforzare il legame con i citta-
dini attraverso due telegiornali 
distinti, a carattere provinciale. 
A partire dal 9 settembre – sem-
pre sul Canale 19 del digitale 
terrestre – il pubblico delle due 
province troverà un tg dedicato: 
il TG33 Trentino, curato dalla 
redazione di Trento guidata da 
Paolo Mantovan, e il TG33 Alto 
Adige, curato da Bolzano dal-
la redazione guidata da Mauro 
Keller. Questa scelta risponde 
alla necessità di offrire un’infor-
mazione più mirata e specifica a 
ciascuna delle due province che, 
pur in un quadro regionale co-
mune, presentano realtà cultu-
rali e socio-economiche diverse.

GIORNALISMO ED EDITORIA

TV33, al via il nuovo 
telegiornale trentino
Dal 9 settembre sul Canale 19 del digitale terrestre un 
telegiornale di alta qualità dedicato alla realtà trentina

Grazie a una tecnologia che per-
mette di differenziare in auto-
matico il segnale sui due terri-
tori, gli spettatori trentini po-
tranno seguire il TG33 Trentino, 
mentre coloro che si trovano in 
provincia di Bolzano riceveran-
no il tg altoatesino. Entrambi i 
telegiornali andranno in onda 
in due edizioni giornaliere, alle 
13:00 e alle 19:00. 
In alcune limitate aree di so-
vrapposizione del segnale, è 
possibile che un utente che vi-
ve in Trentino non riceva il tg 
corretto. In questi casi, sarà 
sufficiente una semplice risin-
tonizzazione della tv, ma per 
eventuale assistenza TV33 ha 
attivato fino al 30 settembre un 
numero verde (box a lato).

GIORNALISMO ED EDITORIA

TV33, al via il nuovo
telegiornale trentino
Dal 9 settembre sul Canale 19 del digitale terrestre 
un telegiornale di alta qualità dedicato alla realtà trentina

TV33, la nuova televisione del 
Trentino Alto Adige, ha inizia-
to a trasmettere in provincia d 
Trento soltanto lo scorso feb-
braio, rappresentando una novi-
tà nel panorama dei media loca-
li. Fin dai suoi esordi, la nuova 
tv – fortemente legata a Con-
fcommercio Trentino poiché 
partecipata al 51% da Ixorateam 
del Gruppo SEAC – è nata con 
l’obiettivo di offrie contenuti di 
qualità a livello regionale, ma 
con una attenzione particola-
re alle peculiarità ed esigenze 
delle due province di Trento e 
Bolzano. 
Proprio per questa ragione, a 
distanza di pochi mesi dalla sua 
nascita, la rete compie un ulte-
riore importante passo in avanti 
in questa direzione, puntando a 
rafforzare il legame con i citta-
dini attraverso due telegiornali 
distinti, a carattere provinciale. 
A partire dal 9 settembre – sem-
pre sul Canale 19 del digitale 
terrestre – il pubblico delle due 
province troverà un tg dedicato: 
il TG33 Trentino, curato dalla 
redazione di Trento guidata da 
Paolo Mantovan, e il TG33 Alto 
Adige, curato da Bolzano dal-
la redazione guidata da Mauro 
Keller. Questa scelta risponde 
alla necessità di offrire un’infor-
mazione più mirata e specifica a 
ciascuna delle due province che, 
pur in un quadro regionale co-
mune, presentano realtà culturali 

e socio-economiche diverse.
Grazie a una tecnologia che per-
mette di differenziare in automa-
tico il segnale sui due territori, 
gli spettatori trentini potranno 
seguire il TG33 Trentino, mentre 
coloro che si trovano in provincia 
di Bolzano riceveranno il tg alto-
atesino. Entrambi i telegiornali 
andranno in onda in due edizio-
ni giornaliere, alle 13:00 e alle 
19:00. 
In alcune limitate aree di sovrap-
posizione del segnale, è possibile 
che un utente che vive in Trenti 
non riceva il tg corretto. In questi 
casi, sarà sufficiente una sempli-
ce risintonizzazione della tv, ma 
per eventuale assistenza TV33 ha 
attivato fino al 30 settembre un 
numero verde (box a lato).

I giornalisti della 
redazione trenti-
nia. Da sinistra, 
Paolo Manto-
van, Sara Rava-
nelli, Francesca 
Merz, Marco 
Todarello e Ilaria 
Puccini 

IN ONDA IN PROVINCIA DI TRENTO 
alle 13:00 e alle 19:00

Se al Canale 19 non ricevi il TG33 
TRENTINO risintonizza la tua tv. 
Numero verde per assistenza 

800-330019

I giornalisti della redazione trentina. Da sinistra, Paolo 
Mantovan, Sara Ravanelli, Francesca Merz, Marco Todarello e 
Ilaria Puccini 
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Presso la sede centrale della 
Camera di Commercio di Tren-
to sono stati definiti gli asset-
ti della prossima consiliatura. 
Il primo atto ha riguardato la 
convalida, avvenuta all’una-
nimità dei presenti, del nuovo 
Consiglio camerale che rimar-
rà in carica fino al 2029. Suddi-
visa per settore economico, la 
nuova compagine comprende 
8 consiglieri in rappresentanza 
dell’industria, 8 dei servizi al-
le imprese, 7 del commercio, 6 
dell’artigianato, 5 del turismo, 
4 dell’agricoltura, 2 coopera-
tive, 2 del settore trasporti e 
spedizioni e un rappresentante 
ciascuno per credito, assicura-
zioni, altri settori, organizza-
zioni sindacali dei lavoratori, 
associazioni a tutela degli in-
teressi dei consumatori e degli 
utenti, liberi professionisti.
Al momento della presentazio-
ne delle candidature al ruolo di 
presidente, Natale Rigotti, che 
ha aperto la seduta odierna in 
qualità di consigliere anziano, 
ha passato la parola a Giovan-
ni Bort, Presidente uscente, 
che ha proposto come suo suc-
cessore Andrea De Zordo, Pre-
sidente dell’Associazione arti-
giani e piccole imprese Confar-
tigianato Trentino.
“Accolgo con piena disponibi-
lità questa proposta che, non 
lo nascondo, è arrivata piutto-
sto inattesa – ha commentato 
Andrea De Zordo. Sono ferma-

mente convinto che l’impegno 
a guidare un’istituzione come 
l’Ente camerale debba muovere 
da una chiara coscienza del fu-
turo che ci attende e credo che 
sia opinione comune come, in 
questo momento storico, l’in-
certezza sia invece il denomi-
natore comune di qualunque 
prospettiva. Non possiamo pe-
rò arrenderci a questa eviden-
za, ma piuttosto affinare i no-
stri sensi per coglierne i segna-
li, anche i più deboli, in grado 
di indirizzare il nostro operare 
con intelligenza ed equilibrio.
Credo che la Camera di Com-
mercio – oggi in procinto di ag-
giungere anche la parola ‘turi-
smo’ alla sua denominazione 
ufficiale – debba continuare a 
essere un punto di riferimen-
to solido e affidabile per tutto il 
mondo dell’imprenditoria tren-

tina, un luogo di libero pensie-
ro e confronto, che permetta 
alle categorie economiche di 
fare sintesi e creare una rete 
di relazioni nell’interesse dello 
sviluppo del nostro territorio”.
Una volta designati gli scruta-
tori, scelti tra i consiglieri più 
giovani (Marco Schito, Fran-
cesco Vandi e Daniele Zampe-
dri), si è passati alla votazione 
segreta che, al primo scrutinio, 
ha dato esito positivo eleggen-
do Andrea De Zordo alla Pre-
sidenza della Camera di Com-
mercio Industria Artigianato 
e Agricoltura di Trento con 33 
voti su 46. 13 voti sono andati a 
Fausto Manzana.
Il Presidente De Zordo ha quin-
di dato seguito alle operazio-
ni di voto – sempre segreto – 
per l’elezione dei componenti 
della Giunta che guiderà fino 
al prossimo 2029 e che risul-
ta quindi composta da: Mara 
Baldo, Andrea Basso, Vincenzo 
Circosta, Enzo Franzoi, France-
sca Gennai, Maria Cristina Gio-
vannini, Graziano Rigotti, Luca 
Rigotti, Natale Rigotti, Giuliana 
Savoia, Barbara Tomasoni.
Per il prossimo quinquennio, il 
Collegio dei revisori dei conti 
sarà presieduto da Alessandro 
Tonina e composto da Maria-
rosa Fait e Mauro Zanella, in 
qualità di componenti effetti-
vi, e da Pasquale Mazza e So-
nia Valorzi come componenti 
supplenti.

INSEDIATO IL NUOVO CONSIGLIO CAMERALE

Andrea de Zordo eletto al 
vertice  della Camera di 
commercio di Trento
Definita la composizione della Giunta camerale in carica 
per il prossimo quinquennio

Il presidente 
Andrea De Zordo

I consiglieri della 
Camera per 
Confcommercio 
Trentino sono: 
Bort Giovanni, 
Bonafini Michela, 
Bonvicin Mauro, 
Circosta Vincenzo, 
Cristoforetti 
Marco, Di Vito 
Ciro, Giovannini 
Maria Cristina, 
Mich Alessandro, 
Miorelli Claudio, 
Moresco Tatiana, 
Nicolodi Valter, 
Savoia Giuliana, 
Schito Marco, 
Vanzo Diego, 
Zandonella 
Maiucco Lucia
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CONSIGLIO DIRETTIVO

Commercio al dettaglio, 
l’associazione incontra 
l’assessore Failoni
E-commerce, rifiuti, urbanistica, credito, lavoro tra i molti 
temi affrontati nell’incontro

Si è tenuto a luglio l’incontro 
tra il consiglio direttivo dell’As-
sociazione commercianti al 
dettaglio del Trentino e l’asses-
sore provinciale Roberto Fai-
loni. Sul tavolo le criticità del 
settore, risultato di un intenso 
lavoro durato un semestre nel 
quale l’associazione ha coinvol-
to i rappresentanti territoria-
li e di categoria per conoscere 
e individuare punti di forza e 
di debolezza del commercio in 
Trentino, contestualizzandolo 
in una valutazione economica 
di ampia scala.
Sono stati molti i temi che l’As-
sociazione commercianti al 
dettaglio del Trentino guidata 
dal presidente Massimo Piffer 
ha sottoposto all’assessore pro-
vinciale Roberto Failoni. Do-
po i saluti introduttivi, ai quali 
hanno partecipato anche il pre-

sidente ed il direttore genera-
le di Confcommercio, Giovan-
ni Bort e Massimo Travaglia, 
i lavori  del Consiglio direttivo 

sono entrati subito nel meri-
to con la rappresentazione dei 
temi avvertiti come principali 
dall’intera categoria, raccolti in 



DETTAGLIO

10    4 / 2024    Unione

un documento di sintesi frutto 
di una serie di incontri tra gli 
associati del territorio e delle 
categorie aderenti all’Associa-
zione.
Tra i temi principali, l’e-com-
merce, la questione dei rifiuti 
e dell’aumento delle tariffe, il 
costo del lavoro e la difficoltà 
di reperire manodopera, l’ac-
cesso al credito, la patrimo-
nializzazione (tenendo presen-
te che per le PMI il patrimonio 
più grande nella maggior par-
te dei casi è storicamente l’im-
prenditore stesso), ma anche 
urbanistica, consorzi, incenti-
vi e sostegni ad un settore che 
sta vivendo una fase di profon-
di cambiamenti. 
«Abbiamo inteso - spiega il 
presidente Massimo Piffer - 
sottoporre al nostro assessore 
di riferimento presso la Giun-
ta Provinciale, ovvero l’asses-
sore Failoni, una serie di temi, 
di criticità, emerse in un lungo 
lavoro di ascolto degli associa-
ti. Sono temi che danno l’idea 
di quanto il settore stia attra-
versando un momento diffici-
le, nel quale è importante ave-
re sia elementi utili a interpre-
tare le dinamiche del futuro, 
sia gli strumenti a sostegno di 
un comparto economico com-
posto in larga maggioranza da 
imprese di piccole e medie di-
mensioni, molto spesso a con-
duzione familiare. Una risor-
sa straordinaria per il nostro 
territorio - abbiamo più volte 

sottolineato quanto la vita dei 
nostri paesi sia legata a doppio 
filo con la presenza di esercizi 
commerciali - ma che ha biso-
gno di un’attenzione particola-
re in questa fase».
«Ringraziamo l’assessore Fai-
loni perché si dimostra sempre 
attento e presente alle sollecita-
zioni della nostra Associazione 
e dei nostri imprenditori. Que-
sta mattinata di lavori è sta-
ta utile per avere una sua pri-
ma interlocuzione ad una serie 
di temi anche molto specifici. 
Siamo consapevoli che tanti di 
questi argomenti travalicano 
le competenze del suo assesso-
rato o addirittura gli ambiti di 
intervento dell’amministrazio-
ne provinciale, ma crediamo 
fermamente nel dialogo e nel-
la collaborazione: solo lavoran-
do insieme possiamo pensare 
di poter agire in modo incisivo 
a favore delle imprese del com-
mercio e per il benessere del 
tessuto economico e sociale».
L’assessore Failoni ha ascolta-
to e commentato le osservazio-
ni dei rappresentanti delle im-
prese, sia territoriali che del-
le categorie merceologiche che 
compongono l’associazione. 
Ha assicurato il suo persona-
le interessamento e la volontà 
di proseguire in un percorso di 
dialogo con il suo assessorato 
ma anche coinvolgendo l’inte-
ra Giunta provinciale qualora 
le circostanze lo rendano ne-
cessario.

C’era anche la presidente di Federauto Trentino Camil-
la Girardi, assieme alle vicepresiente dell’Associazione 
Artigiani del Trentino Daniela Bertamini, all’inaugurazio-
ne dell’anno formativo 2024/2025 del corso per tecnico 
riparatore di veicoli a motore, organizzato dal CFP Enaip 
di Villazzano, che ha avuto luogo in un contesto d’eccel-
lenza: il Porsche Experience Center di Franciacorta. 

Per i 20 studenti che prenderanno parte a questo corso 
di formazione professionale di alto livello, si è trattato di 
un inizio straordinario, celebrato in una delle strutture 
più avanzate d'Europa, dotata di un circuito FIA di oltre 
2,5 chilometri e numerose piste di prova dedicate alla 
ricerca e sperimentazione nell’ambito della mobilità.

Gli allievi, che affronteranno un percorso di 1066 ore, di 
cui un terzo in azienda e il restante in aula, erano accom-
pagnati dal direttore generale di Enaip, Massimo Malos-
sini, dal direttore del CFP Villazzano, Paola Coccia, e dai 
docenti del corso: Annalisa Ceccobello e Camillo Pedrot-
ti, coordinatori dell’iniziativa, insieme a Paola Sclafani, 
Sergio Bailo e Germano Migotto. L’evento ha rappresen-
tato per gli studenti una preziosa opportunità di entrare 
in contatto con un settore all'avanguardia come quello 
automobilistico, incentivandoli a impegnarsi nello studio 
per ottenere il diploma e sviluppare competenze sem-
pre più avanzate, fondamentali per la loro futura carriera 
professionale. I rappresentanti del Porsche Experience 
Center hanno accolto calorosamente gli allievi, illu-
strando le caratteristiche di un centro che non è solo un 
tempio della velocità, ma anche un polo di innovazione. 
Tra i progetti più affascinanti illustrati ai ragazzi, il "Talent 
Drive Academy", un programma formativo che potrebbe 
offrire loro la possibilità di entrare nel mondo Porsche, 
un ambiente che dal 2035 si concentrerà esclusivamente 
su automobili con motori elettrici.

Alla cerimonia inaugurale hanno partecipato, tra gli altri, 
rappresentanti di spicco del mondo imprenditoriale 
trentino, tra cui Marcello Lunelli delle Cantine Ferrari e 
Fondimpresa, Maria Cristina Poletto di Confindustria, 
Daniela Bertamini dell'Associazione Artigiani Trentini, 
Marcello Vianini, anch'egli rappresentante degli arti-
giani, e, in particolare, Camilla Girardi, presidente di 
Federauto Trentino. La sua presenza ha sottolineato 
il forte legame 
tra il mondo 
dell’automotive 
e la formazione 
tecnica, eviden-
ziando l’impor-
tanza di questi 
percorsi forma-
tivi per il futuro 
del settore.

FEDERAUTO TRENTINO

Inaugurato al Porsche Experience 
Center il IV anno del corso Enaip
Nel prestigioso centro di Franciacorta, gli 
studenti del CFP Enaip Villazzano hanno 
avviato il nuovo anno formativo. Tra gli ospiti 
Camilla Girardi di Federauto Trentino
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In un momento economico diffi-
cile, come quello che stiamo vi-
vendo, è una notizia di rilievo il 
festeggiamento di un anniversa-
rio importante da parte di un'a-
zienda locale. 
È il caso del negozio di abbiglia-
mento e articoli sportivi Ambrosi 
Alpinist Expert di Pellizzano che 
vivrà in questo 2024 un momen-
to speciale con il compimento dei 
60 anni di attività. 
Il negozio affacciato sulla via Na-
zionale del paese di Pellizzano in 
Val di Sole, con i suoi due piani 
espositivi è diventato nel corso 
degli anni un punto di riferimen-
to per gli acquisti dei cittadini lo-
cali solandri e nonesi ma anche 
della Rendena e Val Camonica e 
naturalmente dei numerosi turi-
sti che frequentano la Val di Sole.
Tutto ha inizio nel maggio del 
1964, quando il titolare Luigi 
Ambrosi, incoraggiato dalla mo-
glie Rina, decide di aprire un pic-
colo negozio di vestiario e merce-
rie al piano terra della loro abita-
zione nella piazzetta al ponte di 
Pellizzano.
Per alcuni anni, com'era uso 
dell'epoca, si fanno conoscere 
con la vendita a domicilio bus-
sando “porta a porta”. Caricata la 
vecchia Topolino, raggiungono le 
famiglie dei vari paesi della Val-
le per vendere le loro mercanzie 
dando così inizio alla loro avven-
tura commerciale ma anche ad 
un'importante esperienza uma-
na. A quel tempo pochi dispongo-
no di un'automobile e le loro visi-
te, per lo più serali, diventano un 

appuntamento fisso per tante fa-
miglie, allora numerose, che, di 
settimana in settimana, ordina-
no tutto ciò di cui hanno bisogno 
fidandosi ciecamente del buon 
gusto della Rina. Il passaparola 
incrementa la clientela, anche 
grazie al sempre maggiore assor-
timento e alla varietà dei prodot-
ti proposti. Il negozio si presenta 
infatti come un piccolo emporio 
dove si può trovare di tutto: dai 
souvenir al vestiario, dalla bian-
cheria intima a quella per la casa, 
dalla cerniera al vestito da sposa. 
Presto si sviluppa anche la vendi-
ta di tendaggi con relativa confe-
zione e posa in opera che all'ini-
zio veniva organizzata nelle ore 
straordinarie di lavoro.
Nel 1977 il negozio viene trasfe-
rito nell'attuale sede di via Na-
zionale n. 35 per regalare alla 
crescente attività maggiore vi-
sibilità, uno spazio espositivo più 

adeguato e un tocco di moderni-
tà. Nello stesso periodo i due figli 
Mauro e Tiziana, ormai coinvol-
ti nell'attività, lanciano il mar-
chio Alpinist Expert by Ambrosi 
per dare maggiore risalto all'ab-
bigliamento sportivo e all'attrez-
zatura di montagna.
La crescita del settore arredo ca-
sa e la volontà di garantire un 
maggiore spazio all'abbigliamen-
to sono alla base della scelta di 
aprire un nuovo punto vendita. 
Nel 1990 nasce così Spaziocasa, 
negozio specializzato in tendaggi, 
biancheria e complementi d'arre-
do gestito da Miranda e Mauro, 
con l'aiuto artistico di Rina.
Tiziana prende così in mano le 
redini di Ambrosi Alpinist Ex-
pert. Spinta dall'amore per il ter-
ritorio, per le sue tradizioni e per 
la sua gente, sponsorizza spesso 
manifestazioni, associazioni e 
giovani atleti locali e il marchio 

ANNIVERSARIO AZIENDALE 

Ambrosi alpinist expert: 60 
anni di storia e innovazione
Il negozio di abbigliamento e articoli sportivi celebra 
sei decenni di successi a Pellizzano, segnati da crescita, 
innovazione e un forte legame con la comunità

Il negozio 
affacciato sulla 
via Nazionale 
del paese di 
Pellizzano in 
Val di Sole, con 
i suoi due piani 
espositivi è 
diventato nel 
corso degli 
anni un punto 
di riferimento 
per gli acquisti 
dei cittadini 
locali solandri 
e nonesi
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ALPINIST EXPERT via via con-
quista una certa notorietà. Or-
ganizza inoltre eventi di caratte-
re sportivo-culturale come serate 
sul tema dell'alpinismo, mostre 
fotografiche e manifestazioni 
sportive; una passione che l'aiu-
ta a soddisfare la sua creatività e 
coltivare i suoi interessi.
Per festeggiare il 60° anniversa-
rio Ambrosi Alpinist Expert ha 
infatti in programma una serie di 
appuntamenti di carattere sporti-
vo-culturale rivolti a tutta la co-
munità. 
Fin dall'inizio il negozio si è av-
valso del prezioso aiuto di per-
sonale dipendente che nel corso 
degli anni hanno contribuito in 
modo determinante alla cresci-
ta dell'azienda e al suo consoli-
damento. Il riconoscimento di 
questa importante sinergia sarà 
celebrato nel corso dell’anno con 
un incontro conviviale che vedrà 
ospiti tutti i dipendenti, ex dipen-
denti e collaboratori.
La celebrazione del 60° anniver-
sario è il risultato di un impegno 
costante da parte della famiglia, 
dei dipendenti e dei collaborato-
ri. Forte di una clientela fidelizza-
ta, locale ma anche turistica, l'a-
zienda ha cercato l’innovazione, 
ma sempre per piccoli passi, nel 
rispetto di quel gusto intramon-
tabile che la scelta di prodotti di 
qualità può offrire. Per stare al 
passo coi tempi il negozio dispo-
ne di un sito internet, ora in fase 
di rinnovamento, e di una pagi-
na facebook che viene regolar-
mente aggiornata su eventi e cu-
riosità sportive e con informazio-
ni e promozioni sui prodotti. La 
passione di viaggiare a spinto Ti-
ziana a lanciare la curiosa cam-
pagna ALPINIST EXPERT NEL 
MONDO. “Ho spesso viaggiato 
attraverso i racconti di amici e 
clienti. All'inizio è stato un gio-
co: una t-shirt alpinist expert in 

cambio di una foto, più racconto. 
Ora, prima di partire, vengono 
apposta in negozio a comprarla 
come indumento di buon auspi-
cio e spesso mi inviano già le fo-
to per mail o sulla pagina face-
book ancora prima di rientrare 
dal viaggio. Ormai abbiamo una 
galleria fotografica con immagini 
provenienti da tutti i continenti.”
Il passaparola è sicuramente il 
mezzo pubblicitario preferito del 
negozio, perché chi entra, oltre a 
trovare una vasta scelta e prodot-
ti di qualità, respira un’atmosfera 
accogliente e familiare.
Così descrive il presente Tiziana, 
titolare del negozio.  “L’impegno 
è stato tanto, e grande la volontà. 
La salute ha permesso ai miei ge-
nitori di offrire la continuità ne-
cessaria per costruire qualcosa di 
buono per la mia famiglia. Ades-
so mio padre non c’è più e con la 
sua improvvisa scomparsa, oltre 
ad un evidente vuoto affettivo, è 
venuto a mancare un contributo 
importante per l’azienda anche 
se da dietro le quinte ma non per 
questo meno utile. Mia mamma 
invece ancora contribuisce con 
i suoi saggi consigli e mi sostie-
ne in questi anni impegnativi per 
il rapido cambiamento della so-
cietà. 
È senz'altro vero infatti che dai 
tempi della Topolino dei Miei di 
cose ne sono cambiate tante!”, af-
ferma ancora. “Ora non si tratta 
più di comprare e vendere; che in 

ogni caso sono rimaste le opera-
zioni più importanti e piacevoli 
di un'attività commerciale. Il si-
stema globale impone tante al-
tre competenze: capacità di ge-
stire una contabilità sempre più 
complessa e una burocrazia sem-
pre più pesante, il marketing, gli 
strumenti informatici, il web, 
le lingue. Competenze di per sé 
interessanti ma che richiedono 
aggiornamenti e formazione co-
stanti con un investimento di 
tempo e denaro che spesso con-
trasta con il bisogno di far qua-
drare i conti.”
Di fronte ai compulsivi cam-
biamenti del mercato e ai di-
sarmanti nuovi scenari politi-
ci, per garantire alle nostre valli 
un futuro, diventa fondamenta-
le e necessario un patto di soli-
darietà tra consumatori, attività 
commerciali, produttive e servi-
zi, volto a mantenere un equili-
brio socio-economico locale; un 
patto nel quale tutti dovrebbero 
sentirsi coinvolti. Il successo nel-
le nostre valli di piccole e medie 
imprese familiari che con impe-
gno e costanza resistono ai cam-
biamenti così rapidi della società 
e alla concorrenza di grossi co-
lossi commerciali, non è solo un 
fatto privato ma anche pubblico 
in quanto tali attività sono un pa-
trimonio economico, culturale e 
sociale per l'intera comunità. 
Il traguardo di 60 anni di attività 
da parte di piccole attività com-
merciali come Ambrosi Alpini-
st Expert, soprattutto in questo 
momento di incertezza economi-
ca sociale e politica, diventa un 
orgoglio non solo per i proprieta-
ri, i dipendenti e collaboratori ma 
anche per la stessa clientela che 
nel corso di questo sessantennio, 
con la loro fiducia, ha contribuito 
a questo risultato.
da NOS - Magazine mensile delle Valli 

Il successo 
nelle nostre 
valli di pic-
cole e medie 
imprese 
familiari che 
con impegno 
e costanza 
resistono ai 
cambiamenti 
così rapidi 
della società 
e alla con-
correnza di 
grossi colossi 
commerciali, 
non è solo un 
fatto privato 
ma anche 
pubblico in 
quanto tali 
attività sono 
un patrimo-
nio economi-
co, culturale 
e sociale per 
l'intera comu-
nità. 
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PANIFICATORI

Presso l’antico palazzo di Vil-
la Moretta, a circa tre chilome-
tri dalla città di Pergine, all’om-
bra del monte Cimirlo, dal 14 
al 15 settembre andrà in sce-
na la quarta edizione dell’e-
vento LE ALCHIMIE DEL GU-
STO dove verrà presentato con 
la collaborazione dei panifi-
catori artigianali trentini e 
dei Maestri Artigiani Panifi-
catori, il pane fresco del terri-
torio e ne verrà fatta conosce-
re l’antica arte di preparazione 
per riscoprirne profumi, sapori 
e aromi che fanno parte della 
cultura alimentare locale, fa-
cendo rivivere ricordi ancestra-
li ed emozioni legate al piacere 
del delicato profumo del pane. 
Durante la manifestazione ver-
ranno presentate alcune tipolo-
gie di pane fresco (pantrentino 
e pane al mais) - tutti a km ze-
ro - che hanno lo scopo di far 
riscoprire i sapori e le tradizio-
ni dell’antico mondo contadi-
no. Sabato 14 settembre, a par-
tire dalle ore 19,00, verrà orga-
nizzata una cena, con aperitivo, 
a base di prodotti tipici del ter-
ritorio a cura dell’Associazio-
ne dei Ristoratori del Trenti-
no e dei ristoranti La Roton-
da, Antiche Contrade, al Moro 
e al Cavalletto, accompagna-
ta dal pane fresco artigianale 
protagonista in tavola, frutto 
di un’importante sinergia tra le 
diverse categorie economiche 
del territorio.

Per l’Associazione Panificato-
ri questa manifestazione è un 
importante mezzo di comuni-
cazione per far conoscere al 
consumatore quali sono le nu-
merose tipologie del pane tra-
dizionale artigianale trentino 
e le caratteristiche che ne de-
terminano il gusto, l’aroma e la 
fragranza.
L’evento, a cura della Proloco 
Pergine Valsugana e dell’Apt 
Valsugana Lagorai, con il pa-
trocinio del Comune di Pergi-
ne Valsugana e il contributo 
dell’Associazione Commercian-
ti al Dettaglio di Confcommer-
cio Trentino, si avvalorerà del-
la partecipazione dei produttori 
locali e della Strada del Vino e 
dei Sapori del Trentino.
Il pane fresco tipico e i dolci 
della tradizione trentina ver-
ranno preparati da panifica-

DUE GIORNI ALL’INSEGNA DEL GUSTO E DEL DIVERTIMENTO

Tornano le Alchimie 
del gusto a Pergine
Dal 14 al 15 settembre a Villa Moretta l’evento dedicato a 
profumi e sapori del cibo. Panificatori trentini protagonisti
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MERCOLEDÌ 7 AGOSTO 2024

CORSO DI 
AGGIORNAMENTO 
IGIENICO SANITARIO
L’Associazione Panificatori della 
provincia di Trento ha organizzato 
lo scorso mercoledì 7 agosto per 
i propri associati ed i loro dipen-
denti e/o collaboratori un corso di 
aggiornamento, a sostegno dell’at-
tività d’impresa, sul problema 
del «Bacillus Mesenthericus» con 
Silvano Gottardi, consulente in 
materia igienico sanitaria e con-
trollo qualità.

Per gli associati che non hanno 
potuto partecipare all’incontro è 
possibile ritirare il materiale didat-
tico utilizzato nel corso del per-
corso formativo presso la segrete-
ria associativa.

tori e Maestri Panificatori lo-
cali i quali hanno l’importante 
compito di dare grande risalto 
all’immagine dei prodotti pa-
nari e dolciari trentini e far co-
noscere al pubblico la figura 
professionale del panificatore 
e del Maestro Artigiano Pani-
ficatore.
“Questa manifestazione - spie-
ga il Presidente dell’Associa-
zione Emanuele Bonafini - ha 
come obiettivo principale quel-
lo di mettere gli imprenditori 
della panificazione a confronto 
diretto con il consumatore per 
spiegare quali sono le principa-
li proprietà nutritive del pane 
fresco, appena sfornato e, nello 
stesso tempo, per far conoscere 
il mestiere del panettiere che, 
pur essendo difficile ed impe-
gnativo, può dare grandi sod-
disfazioni e permette al singolo 

di esprimere la sua ingegnosità 
nel preparare, con mani esper-
te e tocchi sapienti, il pane che 
va ad allietare le tavole delle fa-
miglie. Per l’Associazione Pa-
nificatori - prosegue Bonafini 
- questa manifestazione è un 

in importante mezzo di comu-
nicazione per far conoscere al 
consumatore quali sono le nu-
merose tipologie del pane tra-
dizionale trentino e le caratte-
ristiche che ne determinano il 
gusto, l’aroma e la fragranza”.
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La società trentina Cristoforet-
ti Spa, sotto la guida del Presi-
dente Marco Cristoforetti, nel 
confermare la massima atten-
zione alle dinamiche del mer-
cato peraltro complesso qua-
le quello dei servizi energetici, 
ha provveduto ad aumentare la 
propria partecipazione in Cri-
stoforetti Servizi Energia sa-
lendo così all’80% delle quote, 
acquisendo il 30% del capitale 
della controllata da CPL Con-
cordia (Cooperativa di Produ-
zione Lavoro di Concordia), 
azienda specializzata nella ge-
stione e distribuzione dei ser-
vizi energetici, con un ruolo di 
primo piano a livello interna-
zionale in ambito gas metano.
La capogruppo Cristoforetti Spa 
opera oggi principalmente nel 
settore della distribuzione rete 
ed extra-rete di prodotti petro-
liferi al consumo, con partico-
lare riferimento al gasolio da 
riscaldamento, gasolio per au-
totrazione e agricolo, alla for-
nitura di pellet oltre alla gestio-
ne diretta di 13 distributori con 
il proprio marchio. L’attività è 
svolta attraverso 13 filiali sud-
divise nelle province di Bre-
scia, Verona, Trento e Bolzano.
Inoltre, tramite la controllata 
CH4 Alps , è attiva nella forni-
tura di energia elettrica e gas 
metano in favore di imprese, 
privati ed Enti pubblici per ora 
prevalentemente in Trentino-
Alto Adige.

Cristoforetti Servizi Ener-
gia Spa, invece, opera a livel-
lo nazionale in qualità di ESCo 
(Energy Service Company) 
nel settore dei servizi energe-
tici per conto di enti pubbli-
ci (provincie, comuni, aziende 
ospedaliere) e di clienti priva-
ti attraverso i servizi di gestio-
ne calore, facility management, 
energy management, miran-
do all’efficientamento energe-
tico attraverso l’installazione 
di impianti ad alta efficienza e 
fonti rinnovabili di ultima ge-
nerazione. La sede è a Lavis e 
le filiali sparse nel Nord Ita-
lia: Lombardia, Veneto, Friuli 
Venezia Giulia, Piemonte e re-
centemente in Sardegna. Van-
ta, inoltre, una gestione degli 

impianti di climatizzazione di 
oltre mille Condomini e di Cen-
tri Commerciali in tutto il Nord 
Italia e grazie ad uno staff qua-
lificato e sempre aggiornato si 
è imposta nel settore della Pub-
blica Amministrazione aggiu-
dicandosi appalti importanti 
(APSS di Trento, ITEA, Fonda-
zione Mach, Trentino Trasporti, 
Trentino Digitale). 
L’obbiettivo della capogruppo 
Cristoforetti Spa, con tale ope-
razione, è stato quello di inci-
dere maggiormente sulle futu-
re linee strategiche industriali 
diversificando il proprio busi-
ness in funzione dei notevo-
li mutamenti che il mercato 
dell’energia ha subito in parti-
colare in questi ultimi anni.

EVOLUZIONI AZIENDALI

Cristoforetti Spa si 
consolida nel mondo 
dei servizi energetici
Il presidente Marco Cristoforetti punta a potenziare la presenza 
del gruppo nel settore dei servizi energetici diversificando 
ulteriormente il business aziendale
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Il Presidente del Gruppo, com-
mentando l’operazione, espri-
me grande soddisfazione per 
un’acquisizione che era consi-
derata una priorità già da pa-
recchio tempo e che permet-
terà al Gruppo Cristoforetti di 
controllare la società Cristofo-
retti Servizi Energia Spa diver-
sificando i business e puntando 
sempre con maggior impegno 
ed efficacia all’efficientamento 
energetico del patrimonio im-
mobiliare allo scopo di perse-
guire gli obiettivi che l’Agenda 
europea 2030 per il clima e l’e-
nergia ha fissato.
Va ricordato anche che Mar-
co Cristoforetti, oltre ad esse-
re il Presidente dell’omonimo 
Gruppo coadiuvato dal fratello 
Giuliano e dalla cugina Laura 
Cristoforetti, è anche Vicepre-
sidente dell’Associazione Gros-
sisti e Piccole e Medie Imprese 
di Confcommercio Trentino ed 
anche Coordinatore Regiona-
le di Assopetroli e membro del 
Comitato esecutivo nazionale.
Presidente, quali sono i dati più 
significativi del suo Gruppo?
Il fatturato del Gruppo è di ol-
tre 250 milioni di euro e occu-
pa direttamente 250 persone, 
oltre a generare un importan-
te indotto rappresentato da im-
prese terze, fornitori di mate-
riali e società di consulenza. 
Abbiamo filiali in tutto il Nord 
Italia principalmente in Lom-
bardia (province di Milano e 
Brescia), Veneto (province di 
Padova e Verona), Friuli Vene-
zia Giulia (Provincia di Udine), 
Piemonte (Provincia di Vercel-
li) e Sardegna (Provincia di Ca-
gliari).
La Cristoforetti Servizi Energia 
Spa, di cui ora possedete l’80%, 

è una ESCo. Cosa significa?
ESCo (Energy Service Com-
pany), come definita dalla nor-
ma UNI CEI 11352:2014, signi-
fica fornire servizi energetici 
mirati al miglioramento dell’ef-
ficienza energetica per il con-
seguimento dei criteri di pre-
stazione e rendimento stabiliti 
in uno specifico contratto.
Cristoforetti Servizi Energia, 
peraltro, vanta all’interno del 
proprio organico, una figura 
professionale moderna ed in-
terdisciplinare chiamata ad 
agire nel contesto del nuovo 
mercato europeo dell’energia: 
l’EGE (Esperto in gestione 
dell’Energia). L’esperto in ge-
stione dell’Energia (EGE), nor-
mato e definito dalla Norma 
UNI CEI 11339:2009, associa 
alle competenze tecniche delle 
solide basi in materie ambien-
tali, economico-finanziarie, di 
gestione aziendale e di comu-
nicazione.
Può parlarci di qualche progetto 
di sostenibilità particolarmente 
significativo che l’azienda ha re-
alizzato di recente?
Cristoforetti Servizi Energia 
Spa ha vinto nel 2023 un ap-
palto come consorziata esecu-
trice del Consorzio Nazionale 
Servizi per un intervento di ri-
qualificazione e potenziamen-
to dell’impianto di climatizza-
zione dell’Aeroporto Olbia Costa 
Smeralda. I lavori sono termi-

nati pochi mesi fa, il progetto 
ha migliorato in maniera signi-
ficativa l’efficienza energetica e 
il comfort delle strutture aero-
portuali, contribuendo a crea-
re un ambiente più accogliente 
per tutti i passeggeri e il per-
sonale e migliorando l’impatto 
ambientale.
Qual è la visione a lungo termine 
per il Gruppo Cristoforetti in un 
contesto complesso come quello 
dell’energia? 
La nostra filosofia è sempre 
stata quella di cercare di anti-
cipare le dinamiche di mercato 
con operazioni di riposiziona-
mento e/o acquisizioni azien-
dali che oggi risultano esse-
re oltremodo indispensabili. Il 
tutto senza perdere d’occhio le 
politiche di transizione ecolo-
gica che l’Europa ci vorrebbe 
imporre ma che ritengo vada-
no rivalutate e rimodulate in 
base a quelle che sono le rea-
li esigenze socio/economiche 
del nostro territorio. Rispetto 
dell’ambiente sì, ma ragionato 
ed intelligente non fideista. 
Quali sono le aree geografiche 
o i mercati su cui Cristoforetti 
Spa sta puntando per l’espansio-
ne futura?
Per noi risulta innanzitutto 
importante consolidare e fi-
delizzare le aree dove siamo 
presenti in maniera capillare 
compresa la Sardegna. Stia-
mo valutando di strutturarci 
in Emilia-Romagna nell’ambito 
dei servizi energetici e comun-
que per noi il limite massimo, 
per ora, è rappresentato dalla 
Toscana. In futuro si vedrà.

La capogrup-
po Cristo-
foretti Spa 
opera oggi 
principal-
mente nel 
settore della 
distribuzione 
rete ed extra-
rete di prodot-
ti petroliferi 
al consumo, 
con particola-
re riferimento 
al gasolio da 
riscaldamen-
to, gasolio per 
autotrazione 
e agricolo, 
alla fornitura 
di pellet oltre 
alla gestione 
diretta di 13 
distributori 
con il proprio 
marchio.



18    4 / 2024    Unione

GROSSISTI E PMI

IL 14 NOVEMBRE

“STRUMENTI 
NORMATIVI E LINEE 
GUIDA PROGETTUALI 
PER PROMUOVERE 
L’EFFICIENTAMENTO 
DEL PATRIMONIO 
EDILIZIO”
L’Associazione Grossisti e Piccole 
Imprese del Trentino di Confcom-
mercio Trentino ha programmato un 
convegno dal titolo “Strumenti nor-
mativi e linee guida progettuali per 
promuovere l’efficientamento del 
patrimonio edilizio” il 14 novembre 
2024 presso Palarotari di Mezzoco-
rona. Il comparto delle costruzioni 
sta vivendo un momento di contra-
zione ed inevitabilmente ne risen-
tono anche le aziende che distribui-
scono materiali da costruzione edile, 
colorifici, grossisti di ferramenta, 
ceramica, idraulica, e legname. 

Uno dei fattori che ha contribuito 
maggiormente allo stallo del com-
parto a livello nazionale è il termine 
del superbonus, il momento è quindi 
opportuno affinché tutti i player del 
sistema edilizio possano fare siste-
ma. Oltre ai professionisti del setto-
re delle costruzioni (e quindi inge-
gneri, architetti, geometri, costrut-
tori) il convegno attirerà anche pro-
prietari di immobili, amministratori 
di condominio ed enti che possano 
influenzare politiche di sviluppo 
sostenibile. Vi sarà quindi una parte 
dedicata ai materiali da costruzio-
ne commercializzati dalle aziende 
dell’ingrosso trentine che in questi 
ultimi anni si sono evolute: molte di 
queste infatti hanno aggiunto al loro 
interno un ufficio tecnico, uno show 
room, sono diventate più compe-
tenti in tecnologie dei materiali e 
stanno investendo nella digitalizza-
zione per una migliore gestione del 
magazzino. L’obbiettivo dell’Associa-
zione è proprio quello di stimolare 
ed anche accelerare questa fase di 
transizione delle aziende associate 
che si rende necessaria per poter 
competere nel mercato.

Per la partecipazione al seminario 
verranno riconosciuti dei crediti for-
mativi professionali. Per accreditarsi 
è possibile contattare la segreteria 
dell’associazione grossisti tramite 
mail a ingrosso@unione.tn.it

Si segnalano alcuni eventi di interesse a 
tutto comparto dei grossisti di materiale 
edile (e non solo):

14 Novembre 2024

Convegno/Evento 
Confcommercio «STRUMENTI 
NORMATIVI E LINEE 
GUIDA PROGETTUALI 
PER PROMUOVERE 
L’EFFICIENTAMENTO DEL 
PATRIMONIO EDILIZIO»
Palarotari di Mezzocorona (TN)

Organizzato dall’Associazione Grossisti 
e PMI di Confcommercio Trentino

15 Ottobre 2024

Convegno Federcostruzioni
Milano

Programma in definizione

24 Ottobre 2024

XVII Convegno Nazionale 
Youtrade
Villa Quaranta - Ospedaletto (VR)

Il dopo-superbonus mette le imprese 
della distribuzione davanti a una scelta 
strategica: utilizzare il capitale a dispo-
sizione per investire sulla propria azien-
da, oppure adoperarlo in funzione di 
una forma di aggregazione. Come l’ac-
quisizione di altri punti di distribuzione, 
l’apparentamento in gruppi e consorzi, 
o in sinergie più semplici. Una spinta alla 
semplificazione del mercato che, inol-
tre, è incoraggiata anche dalla neces-
sità, per molti, di gestire un passaggio 
generazionale spesso non semplice. Il 
XVII Convegno Nazionale YouTrade sarà 
focalizzato sulle scelte non rinviabili 
delle imprese di rivendita di materia-
li e di servizi per l’edilizia. Tecnologia, 
gestione finanziaria e prospettive del 
mercato saranno tra i temi affrontati, 
assieme alla inedita testimonianza di 
protagonisti della distribuzione all’este-
ro, chiamati anche a esprimere un giu-
dizio sulla distribuzione in Italia. www.
constructionb2b.it

29 Novembre 2024

Convegno Federcomated
Milano

Programma in definizione

Si ricordano anche le prossime fiere di 
settore internazionali:

11 - 14 Settembre 2024

Fiera GaLaBau

Norimberga (Germania)

È un importante evento internazionale 
dedicato alle innovazioni nel campo del 
giardinaggio, del green design e del ver-
de urbano. www.galabau-messe.com

23 - 27 Settembre 2024

Fiera Cersaie
Bologna 

Cersaie è l’appuntamento internazio-
nale più importante per chi si occupa 
di design delle superfici, ceramiche e 
in altri materiali, e di arredo del bagno. 
www.cersaie.it

24 - 27 Settembre 2024

Fiera MarmoMac
Verona 

Marmomac è la più importante fiera 
mondiale dedicata all’intera filiera della 
produzione litica, dalla cava al prodotto 
lavorato, dalle tecnologie e dai macchi-
nari agli utensili. www.marmomac.com

9 - 12 Ottobre 2024

Fiera Saie
Bologna

SAIE è una fiera dedicata agli opera-
tori del settore edile perché agisce da 
acceleratore di opportunità commer-
ciali e da strumento per incontrarsi in 
presenza per rafforzare o creare nuove 
opportunità di mercato e networking. 
Punto d’aggregazione per professionisti, 
aziende e istituzioni nazionali e locali in 
cui si intersecano valorizzazione delle 
novità di prodotto, dialogo, condivisione 
di idee di tutta la filiera. www.saiebo-
logna.it

Gli associati a Confcommercio Trentino 
potranno richiedere per molti di questi 
eventi l’accredito gratuito. In base all’in-
teresse di ciascun evento verrà anche 
valutata l’organizzazione di transfer 
da Trento. Per qualsiasi informazione 
è possibile contattare l’Associazione 
Grossisti e Piccole e Medie Imprese tra-
mite mail a ingrosso@unione.tn.it

FIERE ED EVENTI

GLI APPUNTAMENTI PER LE 
AZIENDE GROSSISTE
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Trento si riappropria della 
sua dimensione civica e dei 
suoi spazi con la nuova dele-
ga consigliare su regolamen-
to e Circoscrizioni, attribuita 
alla consigliera comunale Sil-
via Zanetti. L’obiettivo, "va-
lorizzare il ruolo delle circo-
scrizioni quali presidio di co-
munità anche con riferimento 
allo sviluppo della sicurezza 
di prossimità". Un’iniziati-
va sostenuta dalla presiden-
te dell’Associazione Pubblici 
esercizi Fabia Roman soprat-
tutto per la sua affinità con il 
progetto #SicurezzaVera, ide-
ato dal Gruppo imprenditri-
ci di Fipe Confcommercio, la 
Federazione Italiana dei Pub-
blici Esercizi, in sinergia con 
la Polizia di Stato, per pro-
muovere il ruolo dei pubblici 
esercizi proprio come presi-
di di legalità e sentinelle del 
territorio. Un ruolo sociale 
che secondo la Presidente dei 
Pubblici esercizi del Trenti-
no, può trovare cittadinanza 
anche all’interno delle circo-
scrizioni.
 “Come Associazione di cate-
goria – spiega Roman - per-
cepiamo il valore e l’impor-
tanza dell’iniziativa. Ritenia-
mo che la collaborazione con 
i pubblici esercizi sia impre-
scindibile per valorizzare il 
ruolo delle circoscrizioni co-
me presidi di legalità. I bar 
sono realtà capillari, diffuse 

nel capoluogo. Ogni giorno, 
assistono e accompagnano i 
cambiamenti della nostra cit-
tà e proprio per questo posso-
no contribuire a disegnare un 
quadro realistico delle proble-
matiche che riguardano ogni 

singola unità amministrativa. 
L’attrattività, la vivibilità, la 
sicurezza della città non so-
no più retaggio esclusivo delle 
Amministrazioni. Sono temi 
che riguardano tutti. Anche i 
cittadini e le imprese.
Nella nostra categoria c’è 
sempre stata una forte atten-
zione ai problemi del territo-
rio. I nostri esercizi sono di-
ventanti nel tempo, dei veri 
presidi sociali contro qualsi-
asi forma di degrado, deserti-
ficazione o illegalità. Questa 
loro inclinazione va recupe-
rata e messa a disposizione di 
questo progetto. ”

LA DELEGA ALLA CONSIGLIERE ZANETTI

Pubblici esercizi e 
circoscrizioni: Trento 
presidio di comunità
Fabia Roman: «#SicurezzaVera di Fipe evidenziano la centralità 
dei bar come sentinelle del territorio e promotori di sicurezza»
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“Condividiamo le preoccupa-
zioni che riguardano un pro-
babile ulteriore forte aumen-
to della tazzina del caffè al bar, 
aumento finora contenuto dal-
la responsabilità dei Pubblici 
Esercizi italiani che stanno as-
sorbendo i fortissimi aumenti 
delle miscele causati dagli in-
crementi dei prezzi all'origine. 
La crisi climatica che ha deva-
stato i raccolti nei Paesi pro-
duttori, Vietnam in particola-
re, le tensioni geopolitiche che 
stanno cambiando le tradizio-
nali rotte alle forniture, l'esplo-
sione dei noli marittimi, sono 
le cause principali che stanno 
determinando i rialzi dei prez-
zi all'origine alle borse merci 
di Londra e New York, con l'A-
rabica che ha avuto in un an-
no incrementi superiori al 60% 
e la Robusta di oltre il 90%. In 

AUMENTO PREZZI CAFFÈ, CRISI CLIMATICA E GEOPOLITICA

Prezzo del caffè in 
aumento: i pubblici 
esercizi frenano i rincari
I bar hanno contenuto gli aumenti del prezzo del caffè, 
mantenendo costi inferiori all’inflazione e tra i più bassi d’Europa

mi giorni è stato portato all’at-
tenzione dagli organi di stampa 
attraverso stime a volte inesat-
te e distanti dalla realtà. A que-
sto proposito, FIPE rileva che a 
fronte di un tasso di inflazio-
ne del +16% tra luglio 2021 e lu-
glio 2024, i prezzi nei bar sono 
cresciuti del 13%. Anche sulla 
tazzina di espresso gli aumenti 
sono al di sotto dell’inflazione, 
continuando a mantenerne il 
prezzo tra i più bassi d’Europa. 
FIPE specifica inoltre che i dati 
ufficiali su cui si basano le ana-
lisi della Federazione mostrano 
aumenti a livello di singole cit-
tà considerevolmente più con-
tenuti rispetto ad alcune stime 
comunicate alla stampa: l’au-
mento registrato, per esempio, 
a Bolzano, infatti, è pari al 6% 
sul 2022 (12% sul 2021), mentre 
a Pescara è del 13%.

queste condizioni gli aumen-
ti diventano inevitabili, nono-
stante le attenzioni, la respon-
sabilità e l'interesse dei Pub-
blici Esercizi di proteggere i 
consumi della tazzina di caffè, 
simbolo anche della identità e 
dei valori della socialità italia-
na”. Questo il commento di Li-
no Enrico Stoppani, Presiden-
te di FIPE Confcommercio in 
merito al tema dell’aumento dei 
prezzi del caffè, che negli ulti-

FIPE rileva 
che a fronte 
di un tasso 
di inflazione 
del +16% tra 
luglio 2021 e 
luglio 2024, i 
prezzi nei bar 
sono cresciuti 
del 13%.
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La parte essenziale di un loca-
le pubblico (che sia bar, che sia 
ristorante) è sempre e comun-
que il servizio al cliente: pro-
prio per questo per tanto tempo 
si è investito meno nella parte 
visuale del locale (fisico e vir-
tuale), che oggi è diventata co-
protagonista nella soddisfazio-
ne del cliente e nella generazio-
ne del passaparola. Quali scelte 
fare per utilizzare al meglio 
ciò che mostriamo all’interno 
del nostro locale e come valo-
rizzarlo per creare un legame 
emotivo con la clientela.

Che cos’è il visual 
merchandising nel mondo Food
Il visual merchandising è un 
argomento del marketing del 
commercio in generale, e pro-
viene dall’istinto che ogni im-
prenditore ha di esporre al me-
glio la sua merce, in modo che 
i potenziali clienti ne siano 
colpiti (alla vista), e quindi si 
avvicinino per fare un acqui-
sto: il merchandising è peral-
tro un’attività commerciale na-
turale – nasce dalla semplice 
esposizione di ciò che si vuo-
le vendere – che ha un impatto 
diretto sui fatturati del negozio. 
La praticano anche negli anti-
chi bazar dell’Iran, o nei souk 
marocchini, nei mercati di ar-
tigianato del Perù e di Forte dei 
Marmi.
Ciò che il cliente vede con gli 
occhi (la disciplina si chiama 
non-a-caso visual merchandi-

sing) è la fonte più importante 
della sua opinione sulle merci 
vendute e anticipa anche la cu-
ra che il negoziante metterà nel 
servirlo: l’obiettivo di questa di-
sciplina è creare un desiderio, 
un’emozione, un legame, una 
voglia di saperne di più, di pro-
vare, di possedere quella merce 
e/o di fare l’esperienza di quel 
servizio.
Non parliamo di negozi, ma di 
locali, di bar, nello specifico, e 
quindi proveremo ad esplora-
re aspetti del visual merchan-
dising che vadano non solo a 
valorizzare i prodotti venduti, 
per incoraggiare i fatturati de-

rivanti dalla vendita, ma anche 
quegli aspetti esperienziali vi-
suali che hanno più a che fare 
con la percezione del servizio, 
essendo questo l’elemento fon-
dante di questo tipo di esercizi 
commerciali.

L’estetica del locale oggi è 
ancora più importante
Da tanti anni abbiamo assisti-
to ad un processo di grandi svi-
luppi nell’estetica dei negozi fi-
sici, con l’applicazione di tecni-
che di visual merchandising, 
ad esempio all’allestimento del-
le vetrine o all’esposizione delle 
merci; parimenti ci sono stati 
grandi sviluppi nella ristorazio-

GLI APPROFONDIMENTI DELLE BUSSOLE

Visual merchandising 
per il bar. Adesso 
comanda la vista!
 Un fenomeno incoraggiato dall’esplosione dei social media, 
veri diffusori di immagini e creatori di utilissimo passaparola



Unione    4 / 2024    23

PUBBLICI ESERCIZI

ne e nei locali pubblici, con ap-
profondimenti nel campo della 
physical evidence, ovvero nella 
parte esperienziale visiva, ne-
gli arredi, nella illuminazione, 
nello sviluppo di un momento 
di consumo che sia premiante 
per tutti sensi del cliente, cre-
ando con esso un legame emo-
tivo che possa generare soddi-
sfazione e forse anche fideliz-
zazione.
Queste considerazioni sono ar-
rivate proprio alla ristorazione, 
e ne vediamo gli sviluppi nei 
format dei locali, dove il Con-
cept subito trova una visualiz-
zazione in arredi, luci, colori 
nei progetti di consulenti e di 
imprenditori. Un fenomeno in-
coraggiato dall’esplosione dei 
social media come Instagram, 
veri diffusori di immagini e 
creatori di utilissimo passa-
parola fra i clienti. Certamen-
te questo processo di estetiz-
zazione – per cui tutti i clienti 
fotografano tutto specialmente 
prima di assaggiare un piatto 
o di godersi un aperitivo – ha 
spinto velocemente anche gli 
imprenditori più reticenti a ri-
farsi il look, e a pensare a come 
meglio attrarre la clientela an-
che con ciò che si vede, e non 
solo grazie a ciò che si beve e 
si mangia.

L’estetizzazione del cibo
Chiaramente l’attività di espo-
sizione dei prodotti e di este-
tizzazione dell’assortimento è 
fondamentale nel settore Food, 
ed è un’arte che abbiamo impa-
rato dai Grandi Magazzini este-
ri: se siete stati a Londra, avre-
te fatto una visita a Fortnum 
& Mason, e al suo leggendario 
piano dei prodotti alimentari, 
e sarete rimasti stregati dalla 

sua magia, che suscita desideri 
di assaggio e di acquisto.
Una sensazione simile si ha 
spesso visitando i mercati or-
tofrutticoli di tante città, con 
le loro meravigliose esposizioni 
di prodotti freschi, di frutta e 
verdura colorata, con i rumori 
espansi nei grandi spazi.
Dobbiamo citare anche 
hashtag come #foodporn su 
Twitter e Instagram, dove si 
possono trovare miliardi di 
scatti e video di cibo ‘porno-
grafico’, fatti per far venire 
l’acquolina in bocca, ma anche 
semplicemente un grande pia-
cere degli occhi a vedere tanta 
bellezza e bontà. Il cibo è desi-
derio, il cibo è la nuova moda, 
Food is the new fashion.

Come potreste ricreare queste 
emozioni nei clienti del vostro 
locale?
1) Puntate sulla freschezza: 
mettete in luce la freschezza 
dei vostri prodotti alimenta-
ri. La freschezza dei prodotti 
esalta massimamente la qua-
lità e la sincerità del servizio, 
rivela l’attenzione che si met-
te nella gestione attenta delle 
materie, nella cura di ciò che si 
offre al cliente. I prodotti offer-
ti, soprattutto quelli che avete 
già preparato, vanno mostrati 
al meglio, usando anche l’espe-
rienza del negozio alimentare: 

fate che siano tanti e variati, 
che creino desiderio, facendo 
una bella esposizione di tante 
arance e frutta colorata, di gu-
sti di gelato, di salumi freschi, 
tramezzini appena fatti e belle 
insalate. Le emozioni si forma-
no soprattutto attraverso ciò 
che si vede con gli occhi.
2) Create dei piccoli rituali 
fatti al momento del servizio, 
proprio davanti al cliente, ad 
esempio aggiungendo un po’ 
di zucchero a velo fresco sui 
croissant prima di servirli, o 
spolverando di cacao la schiu-
ma di latte del cappuccino: l’a-
zione fatta al momento mas-
simizza la percezione dell’at-
tenzione al servizio del cliente 
che proprio in quel momento 
è lì davanti a voi, oltre ad in-
gaggiare la vista, ed essere un 
motivo di fotografia e di condi-
visione. Le tecniche di decora-
zione dei cappuccini (latte art) 
sono un esempio di successo 
che rivela quanto queste ‘ani-
mazioni’ possano dar piacere 
ai clienti.
3) Valorizzate le vostre prepa-
razioni. Se preparate panini e 
li esponete, assicuratevi che 
anche la preparazione sia pre-
miante per chi sta guardando e 
per chi consumerà: arieggiate 
il prosciutto creando delle onde 
nella stesura, per esempio, ed 

Il visual mer-
chandising è 
un argomento 
del marketing 
del commer-
cio in genera-
le, e proviene 
dall’istinto 
che ogni im-
prenditore 
ha di esporre 
al meglio la 
sua merce, 
in modo che 
i potenziali 
clienti ne sia-
no colpiti (alla 
vista), e quin-
di si avvicini-
no per fare un 
acquisto
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il panino sembrerà molto più 
fresco ed appetitoso. Anche qui 
l’aspetto visivo racconta e testi-
monia la qualità del servizio, 
la dedizione, il pensiero che si 
è messo nel concepire un certo 
modo di preparare le cose. Ave-
te mai visto i panini della Ca-
tena Panino Giusto? Sono uno 
standard di eccellenza a cui 
riferirsi, un successo oramai 
trentennale. I salumi vengono 
affettati al momento, a vista e 
disposti in modo appetitoso sul 
panino appena scaldato – sem-
pre a vista. I panini sono più 
buoni, anche prima di averli 
assaggiati, poiché il senso del-
la vista ha già influenzato po-
sitivamente il senso del gusto.
4) Fate che la qualità del vostro 
servizio si veda anche nell’or-
dine e nella pulizia: per quello 
che riguarda i prodotti confe-
zionati (succhi, bottiglie, sac-
chettini di patatine e meren-
dine), fate che siano sempre 
ben esposti, spolverati, ordi-
nati, con la marca ben visibi-
le. Scegliete marche affidabili, 
soprattutto per i prodotti per 
cui la marca è importante, co-
me succhi di frutta, bibite per 
bambini, cioccolata e confezio-
ni regalo. Anche qui, i prodotti 
rivelano nel loro ordine, quan-
tità, assortimento, pulizia, bel-
lezza e armonia, tutta la quali-
tà del servizio del bar. Gli arre-
di, i complementi di arredo, i 
materiali, l’illuminazione, per 
non parlare dei servizi igieni-
ci – sono visibili agli occhi dei 
clienti più di quanto pensiate: 
vi scelgono per il vostro ottimo 
caffè, ma sono molto pronti a 
non venire più se troveranno il 
locale non ‘in ordine’.
5) Il personale nel locale è un 

veicolo di branding e comuni-
cazione: sappiamo quanto an-
che l’aspetto del personale, la 
capacità di comunicare – an-
che con il linguaggio non ver-
bale – un senso di accoglimen-
to e di fiducia siano essenziali 
per preparare il cliente a fare 
una esperienza di consumo ri-
lassante e soddisfacente. Chi 
gestisce il servizio al cliente, 
con i suoi sorrisi e la gentilezza 
con cui fornisce informazioni 
sul prodotto, crea una relazio-
ne, che in primis avviene at-
traverso ciò che si vede, l’aspet-
to e l’atteggiamento del viso e 
del corpo. In questo senso per 
il bar parliamo di visual mer-
chandising in senso allargato: 
non è solo la merce che crea la 
magia dell’emozione. La forma-
zione può aiutare ad acquistare 
consapevolezza dell’importan-
za di certi gesti e atteggiamen-
ti positivi, oltre ad un carattere 
personale ben disposto al rap-
porto con il pubblico, che rima-
ne comunque essenziale.
6) Anche i clienti che sono nel 
bar comunicano ad altri clien-
ti potenziali: chi passa davanti 
al bar e magari non vi conosce, 
usa gli occhi anche per monito-
rare il locale e chi lo frequenta, 
prima di scegliere di entrare. 
Attira di più un posto dove ci 
sono già tante persone dentro, 
perché la percezione data dagli 
occhi è quella di un locale ‘che 
piace’, quindi di qualità ‘garan-

tita’ dalla tanta frequentazio-
ne. In questa direzione, anche il 
fenomeno oramai di lungo pe-
riodo del cosiddetto ‘lavoro no-
made’, cioè di tanti professio-
nisti che non hanno un ufficio 
ma lavorano ‘in giro”, può es-
sere interessante: non lesina-
te i tavoli (fuori o dentro) a chi 
magari vuole lavorare per un’o-
retta o due, collaborate alla sua 
permanenza con un buon caffè 
e soprattutto con il wifi gratui-
to, e siate certi che porterà altri 
clienti dentro il locale. Addirit-
tura, potreste pensare di svi-
luppare questo servizio, carat-
terizzando il vostro locale come 
location di co-working – sugge-
riamo di fare un giro sul web 
per scoprire come altri locali 
e bar vicini a voi stanno sfrut-
tando questa opportunità per 
fare fatturati, con quali rego-
le condivise con i clienti, cosa 
hanno pensato per movimen-
tare la cassa durante i periodi 
della giornata con basso fattu-
rato.
Potreste anche valutare di usa-
re le vetrine per intrattenere i 
clienti all’interno, come fanno 
Starbucks o Pret a Manger, nel-
le grandi città: chi si accomo-
da dentro e prende un aperitivo 
o un caffè potrà così godersi il 
passaggio frenetico della gen-
te fuori, cosa che, dicono, aiu-
ta molto a rilassarsi. E i clienti 
fuori non faranno fatica a ve-
dere che il vostro locale è già 
ben frequentato da altri.
7) Non dimenticate le vetrine: 
il merchandising nelle vetri-
ne (reali) è quello più ‘vecchio’, 
ma è anche molto importan-
te, poiché in grado di generare 
più cassa: attrae i nuovi clienti 
dall’esterno, li incuriosisce, li 

Per il bar 
parliamo di 
visual mer-
chandising in 
senso allarga-
to: non è solo 
la merce che 
crea la magia 
dell’emozione. 
La formazio-
ne può aiutare 
ad acquistare 
consapevo-
lezza dell’im-
portanza di 
certi gesti e 
atteggiamenti 
positivi, oltre 
ad un caratte-
re personale 
ben disposto 
al rapporto 
con il pubbli-
co, che rima-
ne comunque 
essenziale.
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fa entrare nel locale, espone la 
vostra migliore merce. Oltre a 
questo, la vetrina racconta del-
la qualità con cui fate il vostro 
lavoro, dell’attenzione che met-
tete nella gestione del bar, an-
ticipa il livello di servizio del 
locale. Curate quindi anche le 
vetrine, cambiatele spesso, sce-
gliendo temi legati ai vostri in-
gredienti freschi o di stagione 
o alle marche preziose che ave-
te in negozio (come una bella 
vetrina con le bottiglie colora-
te degli aperitivi o dei liquori) 
che in genere hanno etichette 
e colori interessanti. Anche qui 
valgono le regole della pulizia, 
del rigore estetico, della moder-
nità, della grafica accattivante.
Non mettete in vetrina prodot-
ti e marche che non raccontano 
nulla di voi, dei valori che vole-
te comunicare ai clienti, della 
qualità del servizio che volete 
che percepiscano. Non chiude-
te le vetrine con tende o oscu-
ranti, perché quel tipo di scel-
ta fa pensare che avete cose da 
nascondere, o che il locale è 
equivoco o vuoto.
Pensate anche ad animare le 

vetrine con qualche cosa di in-
teressante: un modo è il mer-
chandising in action, cioè 
esporre merce in modo da rac-
contare il momento del consu-
mo, ad esempio esponendo una 
fetta di torta già impiattata con 
la sua forchettina, o un aperi-
tivo colorato, o un bel bicchie-
re di vino, con vicino un vas-
soio di focaccine o un tagliere 
di salumi.
Sono interessanti anche le ve-
trine aperte sul pubblico, do-
ve magari preparare il gelato 
(sono più frequenti) o un coc-
ktail, proponendolo ai clienti 
all’esterno come se fosse un po’ 
un locale street food. La vetri-
na, aperta o chiusa, è un var-
co per parlare ai clienti fuori di 
quello che troveranno dentro, e 
quindi è molto importante, co-
sì come importante è la vostra 
vetrina virtuale, cioè la home-
page del vostro sito web o del-
la vostra pagina Facebook. Ciò 
che si vede racconta il vostro 
carattere, anticipa l’esperien-
za che siete in grado di crea-
re: provate a riflettere su que-
sta opportunità, e cominciate 

a sperimentare qualche idea.
8) Merchandising dell’insegna: 
imparate dalle gelaterie arti-
gianali o dalle pasticcerie più 
famose e più brave della vostra 
città, e provate ad andare an-
che oltre; fatevi realizzare da 
un bravo grafico un logomar-
chio, e nella prossima fornitura 
di accessori per il vostro locale 
mettete il vostro brand su bic-
chieri, tovagliette, sui packa-
ging da asporto come sacchetti, 
bicchieri di carta, scatole e im-
ballaggi per le confezioni rega-
lo e per l’home delivery.
Per i bar più caratterizzati e 
con i clienti più affezionati, si 
può pensare anche a regalare 
ai clienti oggetti brandizzati co-
me portachiavi, cover del cel-
lulare, ombrelli, penne – certa-
mente questa è una buona idea 
per bar con personalità forti e 
molto amate dai clienti. Sugge-
riamo di non esagerare con la 
visibilità della marca, e di ren-
dere piacevole l’utilizzo di que-
sti oggetti, che per voi saranno 
occasione di passaparola e visi-
bilità gratuita.
Roberta Parollo

La vetrina, 
aperta o chiu-
sa, è un varco 
per parlare ai 
clienti fuori 
di quello che 
troveranno 
dentro, e 
quindi è molto 
importante, 
così come im-
portante è la 
vostra vetrina 
virtuale, cioè 
la homepage 
del vostro sito 
web o della 
vostra pagina 
Facebook
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L’Associazioni Ristoratori del 
Trentino organizza, in colla-
borazione con SEAC CEFOR, 
Istituto Trento Doc e Roberto 
Anesi Miglior Sommelier d’Ita-
lia 2017, la seconda edizione del 
Master 33 – Trentodoc, un mo-
mento formativo riservato agli 
associati, con l’obiettivo di ap-
profondire e conoscere un pro-
dotto dell’eccellenza Trentina 
come il TRENTODOC.
Il percorso è strutturato in tre 
moduli durante i quali si an-
dranno ad approfondire i prin-
cipali argomenti inerenti al 
mondo del Trentodoc. Rapido 
ed approfondito, ogni modulo 
termina con una degustazio-
ne attinente ai temi trattati, 
questo per permettere ai par-
tecipanti di immergersi nelle 
singolarità di ogni calice de-
gustato. Il Master è un viaggio 
nel panorama della bollicine di 
montagna, al termine del qua-
le si acquisirà una visione am-
pia ed approfondita delle diver-
se sfaccettature del territorio e 
dei suoi prodotti, della storia di 
tutti i protagonisti del Trento-
doc. Grazie alle numerose visi-
te incantina, chiacchierate con 
i produttori, raccolta ed elabo-
razione del materiale, Rober-
to Anesi ha ideato e realizzato 
questo Master di eccellenza de-
dicato al Trentodoc!
«Il progetto - racconta Anesi - è 
partito tanto tempo fa, nel mio 
ruolo di Ambasciatore ufficia-

IL MASTER 

33 Trentodoc: alla scoperta 
delle bollicine di montagna
Un momento formativo dedicato ai soci dell’Associazione 
ristoratori del Trentino organizzato in collaborazione con 
Seac Cefor

le del Trentodoc, che ricopro uf-
ficialmente dopo la conquista 
deltitolo “Miglior Sommelier 
d’Italia 2017”. Da curioso cono-
scitore del territorio ed attento 
osservatore di questo mondo 
della bollicine dimontagna, ma 
soprattutto da trentino, sentivo 
il desiderio di mettere a dispo-
sizione quanto raccolto in ven-
ticinque anni di visite, studio e 
degustazioni»w.
Questo il programma con date, 
orari e costi:

33 degustazioni
1-8-15 ottobre
15.00 – 18.00 h
Sede Confcommercio Trentino 
- via Solteri 78, Trento

PROGRAMMA
Day 1 | Introduzione / Storia 
del Trentodoc / Personaggi sto-
rici / Ambiti produttivi /degu-

stazioni inerenti i temi trattati
Day 2  | Lo Chardonnay di 
Montagna / Ambiti produtti-
vi / Lieviti, legno e malolattica 
nel mondo Trentodoc / Il rosè. 
Stili ed interpretazioni /degu-
stazioni inerenti i temitrattati
Day 3 | Il Pinot Nero di monta-
gna, il Pinot Bianco ed il Meu-
nier / I non dosati. L’evoluzione 
delgusto.. e del territorio / Am-
biti produttivi / Tendenze, nuo-
vi produttori ed evoluzione del 
Trentodoc / degustazioni ine-
renti i temitrattati
I dipendenti delle aziende che 
versano al Fondo For.te posso-
no usufruire delle agevolazioni 
loro riservate.
Per info e iscrizioni – segre-
teria Associazione Ristorato-
ri – 0461.880435 – ristoratori@
unione.tn.it

Il percorso è 
strutturato in 
tre moduli du-
rante i quali si 
andranno ad 
approfondire 
i principali 
argomenti 
inerenti al 
mondo del 
Trentodoc
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È tempo di guardare oltre il tra-
dizionale modo di fare ristora-
zione. La scelta consapevole di 
continuare con vecchie pratiche 
non solo danneggia l’ambiente, 
ma rischia di tagliare fuori dal 
mercato chi persevera. La so-
stenibilità non è solo una mo-
da, ma una reale necessità. Non 
si tratta solo di già noti fattori 
ambientali ma anche di aspetti 
sociali e di governance. Ignora-
re quindi una visione d’insieme 
con i propri colleghi di catego-
ria, trascurare la formazione dei 
propri collaboratori reprimendo 
le loro competenze e mancare di 
trasparenza sull’origine dei pro-
dotti offerti può creare un dan-
no enorme al ristoratore stesso.
I consumatori di oggi sono sem-
pre più informati e attenti alle 
loro scelte, disposti a spendere 
di più solo a patto che il prodot-
to o servizio offerto sia frutto di 
un impegno reale e questo so-
prattutto nella ristorazione. Un 
impegno autentico verso la so-
stenibilità può fare la differen-
za ed è necessario non sottova-
lutare i propri clienti: essi san-
no cosa vogliono e sono pronti a 
premiare chi fa le scelte giuste.
I ristoratori che oggi hanno già 
scelto di volgere lo sguardo ver-
so la sostenibilità hanno capito 
i vantaggi che essa porta, anche 
se a lungo termine. L’approccio 
sostenibile non solo aiuta a dif-
ferenziarsi dal resto del mer-
cato e migliora la gestione delle 

attività su più livelli ma neces-
sita che ogni azione comunicata 
sia verificabile. I clienti, infatti, 
non perdonano errori su temi 
così cruciali e la trasparenza è 
fondamentale per mantenere la 
fiducia e garantire un futuro di-
verso e migliore.
Non dimentichiamoci inoltre 
che essere ristoratori attribui-
sce un ruolo fondamentale nella 
sensibilizzazione dei clienti so-
prattutto verso scelte più sane e 
responsabili. Adottare pratiche 
sostenibili e comunicarle in mo-
do efficace può educare i clienti 
sull’importanza della sostenibi-
lità, creando una comunità più 
consapevole e impegnata. Quan-
do i clienti comprendono l’impe-
gno del ristorante nei confron-
ti della sostenibilità, ciò va oltre 
una semplice transazione; diven-
ta un’etica condivisa che rafforza 

il legame tra il ristorante stesso e 
la sua clientela.
Ed è per questa motivazione che 
la certificazione di Confcommer-
cio Imprendigreen, rappresen-
ta un’opportunità significativa 
per i desiderosi di distinguersi e 
di contribuire attivamente a un 
futuro più sostenibile. Ottenere 
questa certificazione permette 
di mostrare ai clienti il proprio 
impegno verso la sostenibilità 
migliorando di riflesso la repu-
tazione del ristorante e attiran-
do anche una nuova clientela più 
attenta a tale aspetto.
È importante oggi non sottovalu-
tare il contesto della nostra epo-
ca caratterizzata da consumatori 
sempre più a conoscenza dell’im-
patto ambientale delle loro scel-
te e maggiormente pronti ad ab-
bracciare il consumo critico. Un 
ristorante certificato può rappre-

SOSTENIBILITÀ NELLA RISTORAZIONE

Ristoranti sostenibili: i 
vantaggi di Imprendigreen
La certificazione aiuta i ristoratori a diventare sostenibili, con 
formazione e vantaggi per attirare clienti attenti all’ambiente

I consumatori 
di oggi sono 
sempre più 
informati e at-
tenti alle loro 
scelte, dispo-
sti a spendere 
di più solo a 
patto che il 
prodotto o 
servizio offer-
to sia frutto di 
un impegno 
reale e questo 
soprattutto 
nella ristora-
zione.
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sentare un faro di speranza, per 
guidarli verso un futuro più ver-
de e responsabile e alla continua 
ricerca di una nuova tipologia di 
ristorazione accorta.

Ma quali sono i vantaggi di cui 
potrà godere un ristoratore 
certificato imprendigreen?
In primis la possibilità di accede-
re a moduli formativi sviluppati 
con partner strategici e enti di 
ricerca di rilievo, come la Scuola 
Universitaria Superiore Sant’An-
na di Pisa e l’ENEA. Un supporto 
formativo che aiuterà a migliora-
re la conoscenza delle normative 
e a diffondere pratiche virtuose, 
rendendo più facile l’adozione di 
misure sostenibili.
Accesso a specifiche convenzio-
ni con enti come ENEA per l’ac-
quisto di tecnologie sostenibili e 
con istituti di credito per condi-
zioni agevolate su finanziamenti 
legati alla sostenibilità maturan-
do vantaggi economici che pos-
sono senz’altro aiutare nell’im-
plementare pratiche sostenibili 
senza gravare eccessivamente 
sul proprio bilancio.
Infine la possibilità di partecipa-
re alla Giornata Nazionale del-

la Sostenibilità, evento must per 
chi desidera essere al passo con i 
tempi, un’occasione per premia-
re le migliori pratiche di sosteni-
bilità e una imperdibile occasio-
ne per chi vuole essere aggior-
nato sulle ultime tendenze e fare 
networking con i leader di set-
tore.

Le modalità per ottenere la 
certificazione? 
La compilazione di uno speci-
fico questionario che aiuterà 
il ristoratore a valutare la pro-
pria posizione attuale in termini 
di sostenibilità e a identificare 
eventuali aree di miglioramen-
to, ottimo punto di partenza per 
sviluppare strategie più efficaci 
e sostenibili che contribuiranno 
a ridurre i costi operativi attra-
verso l’efficienza energetica, la 
gestione ottimizzata dei rifiuti e 
molto altro ancora.

Vai alla pagina: https://impren-
digreen.confcommercio.it/ e 
scopri le modalità per ottenere 
il riconoscimento. 
La segreteria dell’Associazione – 
Mattia Zeni 0461.880435 – risto-
ratori@unione.tn.it è disponibi-
le ad assistere le aziende nella 
presentazione della domanda di 
certificazione ad “Certificazione 
Imprendigreen! 
Il primo passo verso un futuro 
sostenibile per migliorare l’im-
magine del tuo ristorante, offri-
re strumenti pratici e suppor-
to per un percorso vantaggioso, 
sensibilizzare i clienti e mante-
nere la redditività del tuo busi-
ness.”
Sara Battistella 

Sustainability specialist di GREEN 
FUTURE PROJECT ESG e della rete di 
consulenti Quinto Passo

Ottenere que-
sta certifica-
zione permet-
te di mostrare 
ai clienti il 
proprio impe-
gno verso la 
sostenibilità 
migliorando 
di riflesso la 
reputazione 
del ristorante
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Durante la riunione consilia-
re per approvare le variazioni 
al bilancio della Provincia, so-
no emersi due temi principali: 
gli adeguamenti delle indenni-
tà dei consiglieri e la modifica 
urbanistica che permetterà la 
costruzione di nuovi alberghi 
in zone agricole, a condizione 
che siano di alta qualità. Tra-
lasciando il primo punto, mi 
concentrerò sul secondo, che 
è strettamente legato a una vi-
sione del turismo non univoca.
Partiamo dai dati forniti dall’uf-
ficio statistica della Provincia 
di Trento. Dall’anno 2000, ab-
biamo oggi 183 alberghi e cir-
ca 3000 letti in meno. Tuttavia, 
ci sono 25 mila letti in più tra 
strutture extra-alberghiere e 
seconde case, a cui si aggiun-
gono quelli negli alloggi per 
turisti, in forte aumento negli 
ultimi anni e in parte ancora 
non contabilizzati. La Provin-
cia ha da sempre puntato su un 
modello turistico basato su se-
conde case e strutture extra-
alberghiere piuttosto che su al-
berghi. Attualmente i letti al-
berghieri rappresentano solo il 
18% dell’offerta ricettiva tren-
tina, mentre in Alto Adige, per 
fare un confronto a noi vicino, 
il 64% dei letti è negli esercizi 
alberghieri.
Ha senso, quindi, considera-
re gli alberghi in Trentino co-
me responsabili di un ecces-
sivo consumo del territorio e 

del fenomeno dell’overtouri-
sm? Da sempre gli alberghi so-
no indicati come i responsa-
bili degli aspetti negativi del 
turismo e vincolati da molte-
plici impedimenti non ultimi 
urbanistici. In realtà oggi ab-
biamo meno letti alberghieri 
rispetto a vent’anni fa, ma in-
dubbiamente qualche proble-
ma in più che evidentemente 
non si può imputare al com-
parto alberghiero.
Nel comparto certamente è au-
mentata la qualità dell’offerta, 
con un maggior numero, ri-
spetto a qualche decennio fa, di 
alberghi a 3 e 4 stelle e qualche 
5 stelle, a fronte di un calo degli 
alberghi a 1 e 2 stelle. Gli inve-
stimenti sono stati indirizzati 

soprattutto verso ristruttura-
zioni e riqualificazioni, piutto-
sto che nuove costruzioni, con 
un aumento dei volumi esisten-
ti, ma pochi nuovi stabilimenti. 
La media dei letti per azienda 
è di 63, che si riduce a 33 negli 
alberghi a 1 e 2 stelle, eviden-
ziando un limite nella capacità 
di affrontare un turismo mo-
derno, che richiede strutture 
ampie e di alta qualità per am-
mortizzare i costi e offrire ge-
stioni migliori. Consideriamo 
però che con il 22% degli alber-
ghi trentini classificati a 1 e 2 
stelle, si pone un problema per 
queste strutture che dovranno 
affrontare sempre più difficol-
tà per competere sul mercato.
I dati mostrano inoltre che 

SVILUPPO TURISTICO 

Turismo: nuove costruzioni 
alberghiere in zone agricole
La Provincia di Trento propone modifiche urbanistiche per 
stimolare nuovi investimenti alberghieri in aree agricole, 
rispondendo alle sfide del settore per migliorare l'offerta turistica

Oggi abbia-
mo meno let-
ti alberghieri 
rispetto a 
vent’anni fa, 
ma indub-
biamente 
qualche pro-
blema in più 
che evidente-
mente non si 
può imputare 
al comparto 
alberghiero
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in Trentino ci sono solo 7 al-
berghi a 5 stelle, contro i 53 
dell’Alto Adige. Non che que-
sto sia per forza un risultato a 
cui tendere, ma con questa si-
tuazione, sarà difficile mante-
nere un’immagine di qualità e 
continuare a ottenere i risul-
tati attuali, mentre la doman-
da cresce anche in termini di 
qualità richiesta. Il nostro ter-
ritorio ha poche strutture a 5 e 
4 stelle, molte altre di qualità 
media e numerose da adegua-
re ai nuovi standard. Punta-
re solo sulla ristrutturazione 
di aziende con volumi edili-
zi ridotti e spesso in zone non 
espandibili non è una strategia 
vincente. Molte piccole strut-
ture nei prossimi anni rischia-
no quindi di unirsi agli alber-
ghi già chiusi da anni, per 
mancanza di risorse economi-
che e spazi adeguati.
Parlando degli alberghi chiu-
si, spesso considerati una so-
luzione alla qualificazione del 
settore, è utile visitarli per 
rendersi conto che, salvo ra-
re eccezioni, sono di dimen-
sioni ridotte e in posizioni tu-
risticamente poco attrattive. 
È impensabile che si possano 
trovare finanziamenti per at-
tivare immobili di queste ca-
ratteristiche. Gli alberghi mo-
derni richiedono spazi, volu-
mi e qualità, e quindi grandi 
capitali d’investimento, che 
mancano nella nostra Provin-
cia, a differenza di altre aree 
del Paese e dell’Alto Adige. Ne-
gli ultimi dieci anni in Tren-
tino sono nate poche nuove 
strutture, non per mancanza 
di attrattiva turistica, ma per 
l’assenza di zone urbanistiche 
adeguate a nuove costruzioni 

gia fra turismo e produzione 
locale, in particolare agricola 
che da un innalzamento della 
qualità trae benefici maggiori 
da politiche aziendali volte al-
la, valorizzazione del territorio 
come offerta di qualità. Il sa-
crificio pertanto, al momento 
ipotetico, di qualche ettaro di 
campagna o di bosco, non sa-
rà inutile ma finalizzato al mi-
glioramento della futura offer-
ta turistica trentina.
Sorprende quindi la reazione 
politica ai cambiamenti propo-
sti. Come già avvenuto con il 
dibattito sugli alberghi chiusi, 
ora si teme che la possibilità di 
costruire in zone agricole porti 
a un’urbanizzazione incontrol-
lata. Considerando i costi e la 
complessità delle operazioni, 
se nei prossimi dieci anni si 
vedranno alcuni nuovi proget-
ti, sarà già un buon risultato.
Infine, va sottolineato che il tu-
rismo alberghiero è fondamen-
tale per sostenere l’economia, 
più di altre forme di ricettività. 
Vari studi dimostrano che l’e-
conomia turistica, pur essendo 
vasta, è principalmente soste-
nuta dagli alberghi. Spero che 
almeno su questo concetto si 
sia tutti d’accordo.
Enzo Bassetti

Vicepresidente Unat -Confcommer-
cio Trento

alberghiere e quindi capaci di 
attrarre capitale. La proposta 
della Giunta provinciale mira 
dunque a risolvere questo pro-
blema, promuovendo nuovi in-
vestimenti alberghieri. 
C’è anche da chiedersi se il 
modello alberghiero attua-
le, basato su strutture a con-
duzione familiare, non mo-
stri segni di cedimento, visti 
i problemi di ricambio gene-
razionale, figli che non voglio-
no fare il lavoro dei genitori 
e crisi familiari varie. È forse 
necessario dunque un nuovo 
modello, che favorisca sinergie 
tra le piccole strutture, allievi 
il carico lavorativo e offra op-
portunità ai giovani e organiz-
zi l’offerta dei piccoli alberghi 
in maniera congiunta.
Oggi il turismo si orienta ver-
so la sostenibilità, un concetto 
che include obiettivi comples-
si che solo nuove strutture con 
un’organizzazione di tipo in-
dustriale possono raggiunge-
re in tempi ragionevoli. Affi-
darsi all’attuale sistema alber-
ghiero rende tutto più difficile, 
indipendentemente dalla buo-
na volontà degli esercenti. Di-
mensioni, economie di scala e 
collaborazione sono essenziali 
per raggiungere questi obiet-
tivi. In questo contesto rientra 
anche una più stretta siner-

Oggi il turi-
smo si orien-
ta verso la 
sostenibilità, 
un concetto 
che include 
obiettivi 
complessi 
che solo 
nuove strut-
ture con 
un’organizza-
zione di tipo 
industriale 
possono rag-
giungere in 
tempi ragio-
nevoli. Affi-
darsi all’at-
tuale sistema 
alberghiero 
rende tutto 
più difficile, 
indipen-
dentemente 
dalla buona 
volontà degli 
esercenti
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Nel dicembre scorso il Ministe-
ro del Turismo ha introdotto 
una nuova norma che prevede 
la creazione di un archivio na-
zionale delle strutture ricetti-
ve. L’argomento è stato oggetto 
di specifiche comunicazioni da 
parte di UNAT.
Torniamo sull’argomento a 
causa della sua importanza e 
dell’obbligatorietà di adempiere 
a quanto previsto. Il provvedi-
mento ha l’obiettivo di censire 
le strutture turistiche e moni-
torare tutte le unità immobi-
liari date in affitto, inclusi gli 
appartamenti ad uso turistico. 
In particolare, per questi ultimi 
sono previsti strumenti obbli-
gatori, come dispositivi per la 
rilevazione di gas combustibili, 
monossido di carbonio e la pre-
senza di estintori.
Nelle intenzioni del legislatore 
l’obiettivo è migliorare la tra-
sparenza nei confronti dei turi-
sti, garantendo che le strutture 
presenti sul mercato siano ri-
conosciute e certificate dall’en-
te pubblico. Si tratta anche di 
un mezzo per aiutare le auto-
rità a identificare con certezza 
le strutture ricettive, combat-
tere l’abusivismo e facilitare i 
controlli.
È vero che in diverse Regio-
ni esisteva già una banca da-
ti in materia ma non ovunque. 
Questa iniziativa mira a uni-
formare la raccolta dei dati e a 
coprire l’intero Paese. In Tren-

tino, ad esempio, pur non es-
sendo previsto un codice speci-
fico per le strutture alberghiere 
ed extralberghiere, già discipli-
nate da leggi provinciali e pre-
senti in elenchi pubblici, esiste-
va un codice di riconoscimento 
per gli appartamenti turistici, 

il CIPAT. Quest’ultimo sarà ora 
sostituito dal codice naziona-
le e tutte le strutture verran-
no dotate di un codice univo-
co nazionale. La procedura per 
ottenere il codice avviene col-
legandosi alla piattaforma di-
sponibile all’indirizzo https://
bdsr.ministeroturismo.gov.it/ 
Il processo è iniziato mesi fa in 
maniera graduale, coinvolgen-
do le regioni un po’ alla volta, 
per rendere più fluidi gli acces-
si al portale.
Per la nostra provincia l’aper-
tura alle richieste è avvenuta il 
28 agosto e ci sono 60 giorni di 
tempo per completare la pro-
cedura. Sono previste sanzioni 
per chi non ottempera all’ob-
bligo e anche per chi, una volta 

Istruzioni su www.unat.it

Segnaliamo ai soci che non avessero 
ricevuto la comunicazione inviata sia alle 
strutture alberghiere che extralberghie-
re sono disponibili sul sito www.unat.it 
per i soci registrati le relative istruzioni 
con tutti i dettagli per procedere all’ot-
tenimento del codice CIN.

OBBLIGO DI ADESIONE ALL’ARCHIVIO NAZIONALE DELLE STRUTTURE RICETTIVE

Archivio nazionale delle 
strutture ricettive: obbligo 
da non trascurare
Entro il 28 ottobre tutte le strutture ricettive devono 
ottenere il codice univoco nazionale (CIN), pena sanzioni e 
possibili esclusioni dai portali di vendita
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ottenuto il codice, non lo pub-
blicizza.
È infatti richiesto che il CIN sia 
utilizzato in alcune attività, co-
me l’esposizione all’esterno del-
la struttura e l’indicazione in 
tutti gli annunci online e offli-
ne dell’azienda. Questo signifi-
ca che deve essere riportato sul 
proprio sito, su ogni materia-
le promozionale e su eventuali 
presenze in portali di terzi, co-
me quelli di promozione e ven-
dita (es. APT o Booking). Inol-
tre, al di là di questo obbligo, 
tour operator e portali di ven-
dita online hanno già iniziato 
a richiedere il CIN alle strut-
ture ricettive clienti, per evi-
tare sanzioni. Ciò implica che 
alcune di queste piattaforme 
potrebbero escludere dalla ven-
dita le strutture che non forni-
scono il codice.
Pertanto è consigliabile ese-
guire tempestivamente questa 
nuova procedura, senza aspet-
tare l’ultimo giorno utile, e ap-
plicare con attenzione tutti gli 
obblighi di utilizzo.
UNAT è a disposizione dei soci 
per ulteriori approfondimen-
ti o assistenza nella procedu-
ra di richiesta. Un’ultima rac-
comandazione: l’accesso (tra-
mite SPID) al portale porta a 
una scheda in cui sono riassun-
ti i dati della struttura, già for-
niti dalla Provincia al sistema 
nazionale. Anche per questo 
la procedura in verità è molto 
semplice: una volta verificati i 
dati basta confermarli. Se però 
i dati non fossero del tutto cor-
retti invitiamo a sospendere la 
procedura e contattare l’asso-
ciazione per valutare il miglior 
modo di procedere.
Enzo Bassetti

UNAT partecipa 
costantemente ai vari 
tavoli di lavoro pro-
mossi a livello provin-
ciale che rappresen-
tano un momento di 
confronto e dialogo tra 
l’Amministrazione e gli 
attori del mondo eco-
nomico territoriale.

Tra questi va sicuramente menzionato il “Pro-
getto Trentino Per Tutti”, già vincitore di un 
bando promosso dal Ministero per le Disabi-
lità, che persegue l’obiettivo di promuovere 
una cultura inclusiva nello sviluppo del turi-
smo rendendo l’intero territorio provinciale 
accessibile a tutti, indipendentemente dalle 
abilità fisiche, cognitive o sensoriali.

In tale contesto, attraverso la Certificazione 
“Marchio Open”, si intende rendere il Trentino 
una destinazione di qualità per tutte le per-
sone con disabilità, con strutture, servizi ed 
esperienze pensate per loro, facendo dell’in-
clusione un carattere distintivo del nostro 
territorio.

Non bisogna dimenticare che nel 2026 il Tren-
tino ospiterà alcune gare dell’evento olimpico 
“Milano Cortina 2026” ed è quindi necessario 
farsi trovare pronti a questo appuntamen-
to proponendo agli ospiti strutture ricettive 
accessibili ed inclusive.

Le Olimpiadi e le successive Paralimpiadi 
costituiscono infatti un elemento catalizzato-
re del cambiamento, promuovendo progetti di 
accessibilità che miglioreranno la qualità della 
vita di tutti i cittadini, senza distinzioni.

Il Marchio Open richiede qualità dell’acco-
glienza, infrastrutture e servizi dedicati per 
le persone con disabilità fisica, sensoriale, 
intellettiva ed agli anziani e alle famiglie inter-
generazionali. Questi requisiti devono essere 
verificati da un «Verificatore Marchio Open» 
accreditato e iscritto in apposito Registro. Le 
prime strutture che otterranno la Certificazio-
ne Open saranno sostenute economicamente 
mediante la concessione di un contributo 
legato alla tariffa da applicare per l’attività del 
Verificatore accreditato e nel limite massimo 
di euro 600,00.

La Provincia mette infatti a disposizione, entro 
il 30 settembre 2024, un contributo a coper-
tura dei costi di questo intervento. Questa 

attività precederà l’audit 
dei verificatori e ha l’o-
biettivo di supportare 
le strutture ricettive nel 
valutare il proprio “grado 
di accessibilità” e avviare 
il processo di valutazione 
vero e proprio. Si tratta in 
buona sostanza di un’at-

tività di affiancamento per 
la mappatura dei requisiti richiesti dai discipli-
nari “Marchio Open”.

La prima fase riguarda appunto la preanalisi 
dei requisiti in cui va verificato in autonomia il 
livello di accessibilità della propria struttura.

Nella seconda fase si sottopone la propria 
struttura ad una verifica volta a dimostrare 
il possesso dei prerequisiti normativi, criteri 
obbligatori e requisiti migliorativi in riferi-
mento al Disciplinare di ambito per il tipo di 
attività.

Superato l’Audit di certificazione, bisogna 
compilare l’apposito modulo Domanda di Rila-
scio Certificazione Marchio Open richiedendo 
il rilascio del Marchio Open all’Agenzia della 
Coesione Sociale della Provincia autonoma di 
Trento.

Quest’ultima comunica l’esito entro 60 giorni 
dal ricevimento della domanda. Qualora l’i-
struttoria abbia avuto esito positivo, l’Agenzia 
rilascia la certificazione del Marchio Open, 
abilita l’organizzazione all’utilizzo del Marchio 
Open e provvede d’ufficio ad iscrivere la strut-
tura nell’apposto Registro pubblico.

Per conoscere tutti i dettagli del progetto 
suggeriamo di visitare il questo sito: https://
www.trentinofamiglia.it/Certificazioni-e-reti/
Marchio-Open

Siamo convinti che la certificazione del mar-
chio Open possa contribuire a diffondere 
una nuova mentalità nel panorama turistico 
trentino, un nuovo approccio capace di pre-
stare il massimo ascolto alle aspettative del 
cliente qualunque esse siano. Per dedicare poi 
la giusta attenzione e il dovuto impegno per 
soddisfarle nel migliore dei modi: è un innova-
tivo concetto di qualità turistica, la cui acces-
sibilità e fruibilità da parte di tutti sono parte 
integrante e imprescindibile, caratterizzato 
da soluzioni progettuali, tecnologiche e stru-
mentali adeguate e piacevoli anche dal punto 
di vista estetico.

UNAT ADERISCE AL PROGETTO 
TRENTINO PER TUTTI  E ALLA 
CERTIFICAZIONE MARCHIO OPEN
Entro il 30 settembre 2024 è previsto un contributo dei 
costi del verificatore

Num. prog. 7 di 19 
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Dopo quattro anni di trattative, 
lo scorso 5 luglio è stato sotto-
scritto l’accordo per il rinnovo 
del Contratto Collettivo Nazio-
nale di Lavoro per i dipenden-
ti del settore Turismo, che so-
stituirà il precedente contrat-
to scaduto nel dicembre 2018 e 
che resterà in vigore fino al 31 
dicembre 2027, firmato da Fe-
deralberghi e FAITA-Feder-
Camping, con la partecipazio-
ne di Confcommercio, insieme 
alle organizzazioni sindacali 
dei lavoratori Filcams-Cgil, Fi-
sascat-Cisl e Uiltucs-Uil.
Soddisfatto Alberto Granzot-
to, Presidente di FAITA: “Sia-
mo felici di essere finalmente 
giunti alla firma di questo accor-
do che mancava da molti anni e 
che rappresenta un fondamen-
tale fattore di sviluppo insieme 
alla sostenibilità e alla digitaliz-
zazione. Sono soddisfatto da im-
prenditore e da rappresentan-
te della categoria. È un risultato 
importante che ci stimola a fare 
meglio e di più, imprese e addet-
ti, per far crescere il nostro seg-
mento in maniera più marcata, 
accogliendo e formando le nuo-
ve leve che costituiranno l’asset 
principale ed imprescindibile del 
futuro sviluppo”.

A chi si applica
L’accordo appena sottoscritto 
si applica ai lavoratori delle 
aziende turistiche: personale 
occupato in alberghi, villaggi 

turistici, campeggi, ostelli, bed 
and breakfast, case e apparta-
menti per vacanze e, più in ge-
nerale, in tutte le attività turi-
stico ricettive, alberghiere ed 
extralberghiere.
Secondo i dati ufficiali INPS, 
si tratta di circa 290 mila la-
voratori (410 mila in periodi di 
alta stagione), occupati pres-
so più di 28.000 datori di la-
voro. Secondo i dati CNEL, il 
CCNL appena rinnovato è al-
tamente rappresentativo dei 
lavoratori del settore, essen-
do applicato a più dell’81% dei 
dipendenti del comparto turi-
stico ricettivo. Secondo FAI-
TA, il settore open-air impe-
gna circa 100.000 addetti, di 

cui 50.000 diretti.

Le novità per i lavoratori
L’accordo di rinnovo del CCNL 
Turismo ha stabilito un au-
mento dei salari, definendo i 
nuovi valori retributivi, fermi 
dal 2016. L’aumento sarà eroga-
to gradualmente: per i lavora-
tori inquadrati al quarto livello, 
la prima tranche, pari a 70 eu-
ro, sarà pagata con la retribu-
zione del mese di luglio 2024; 
l’ultima arriverà a novembre 
2027 (raggiungendo così un au-
mento complessivo di 200 eu-
ro).
Altra importante novità è l’in-
troduzione di nuove qualifi-
che, resasi necessaria per re-
stare al passo delle evoluzioni 
del mercato del lavoro. Entrano 

RINNOVO DEL CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE DI LAVORO FAITA

Firmato il nuovo CCNL 
firmato da Federalberghi 
e FAITA-Federcamping
L'accordo, sottoscritto dopo quattro anni di trattative, 
introduce novità per aziende e lavoratori

Il CCNL appe-
na rinnovato 
è altamente 
rappresen-
tativo dei 
lavoratori del 
settore, essen-
do applicato 
a più dell’81% 
dei dipendenti 
del compar-
to turistico 
ricettivo
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FAITA

così a far parte ufficialmente 
del quadro giuridico le qualifi-
che legate alle attività di well-
ness, food and beverage, nuo-
ve tecnologie, marketing e so-
cial media management. Per 
esempio, nell’ambito delle atti-
vità di wellness e termali, sono 
state introdotte le nuove figure 
di coordinatore della spa, dieti-
sta, personal trainer, operatore 
di assistenza termale e addetto 
al centro benessere.
Un’attenzione particolare è 
stata dedicata ai giovani e al-
le donne. Per i giovani che en-
trano in azienda sono stati de-
finiti dei percorsi di carrie-
ra che prevedono il passaggio 
al livello superiore dopo quin-
dici mesi di servizio sia per gli 
addetti al food and beverage sia 
per gli addetti all’animazione.
Per le lavoratrici (che rappre-
sentano il 55% della forza lavo-
ro nel settore,) sono stati mi-
gliorati i benefici concessi ai 
genitori durante i periodi di 
congedo obbligatorio e facol-
tativo, con ricadute positive su 
tredicesima, quattordicesima, 
ferie e permessi. Per le donne 
vittime di violenza, l’accordo 
amplia le tutele, prevedendo 
3 mesi più ulteriori 3 mesi di 
congedo retribuito al 100% per 
le lavoratrici inserite in per-
corsi di protezione debitamen-
te certificati dai servizi sociali 
del Comune di residenza, dai 
centri antiviolenza o dalle ca-
se rifugio.
Cambia anche la disciplina 
contrattuale dei contratti a 
termine: che diventano proro-
gabili oltre i 12 mesi, ma fino 
a un massimo di 24, in deter-
minate ipotesi individuate dal 
CCNL. Ciò riguarda ad esempio 

i grandi eventi che si terran-
no in Italia nei prossimi anni, 
come il Giubileo del 2025 e le 
Olimpiadi invernali del 2026.
Le novità per le aziende
Il nuovo CCNL porta con sé 
delle novità anche per le azien-
de del settore turistico. Innan-
zitutto, le aziende avranno la 
possibilità di sviluppare per-
corsi di reinternalizzazione 
degli appalti, mirati a miglio-
rare la qualità del servizio of-
ferto ai clienti e a incremen-
tare la stabilità dei rapporti di 
lavoro.
Quanto all’assegnazione 
dei premi di risultato (nor-
malmente connessi a connes-
si a incrementi di produttività, 
competitività, qualità e reddi-
tività) potrà scattare anche in 
base al criterio del giudizio 
della clientela, indice che sa-
ràmisurato tramite il tasso di 
fidelizzazione e le recensioni 
certificate. L’accordo ha inol-
tre potenziato il contributo de-
stinato ai fondi di assistenza 
sanitaria integrativa di cate-
goria (Fast e Qu.A.S), con l’in-
tento di offrire ai lavoratori del 
settore una rete di protezio-
ne ancora più efficace.

Forum Open Air Faita 
A Roma, il 28 e 29 ottobre 2024

FAITA-FederCamping nei giorni del 28 e 29 ottobre 
organizzerà il primo Forum italiano dedicato inte-
ramente al comparto dell’ospitalità all’aria aperta. 
In quell’occasione si terrà anche l’annuale Assem-
blea Nazionale della Federazione, che negli ultimi 
anni si era svolta alla fiera di Rimini e che sarà aper-
ta anche alle imprese non associate.

Questo evento di due giorni è stato concepito 
come piattaforma di confronto e aggiornamen-
to per i 2.600 imprenditori italiani del settore e 
per discutere le principali tematiche della filiera. 
Il Forum di FAITA vedrà la partecipazione di sta-
keholder di primo piano, soggetti istituzionali di 
riferimento, aziende leader e importanti attori del 
settore. Nell’area dedicata alle aziende partner ver-
ranno presentati servizi e prodotti di interesse per 
gli operatori del settore.

Oltre agli eventi principali, l’evento includerà atti-
vità formative e informative, integrando i lavori in 
plenaria. Queste sessioni sono state progettate per 
offrire ai partecipanti strumenti pratici e conoscen-
ze aggiornate per affrontare le sfide del settore e 
migliorare le loro competenze professionali. La for-
mazione continua è infatti un elemento chiave 
per mantenere alto il livello di competitività delle 
imprese del turismo open-air.

Link per iscrizioni e programma consultabili sul sito 
https://federcamping.it/ 
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Una stagione che ha ricalca-
to l’andamento estivo consue-
to per i trentini in viaggio, ma 
con qualche nota interessante 
da evidenziare.
La fascia media con le famiglie 
rimane fedele alla vacanza esti-
va, ma è stata penalizzata dal 
rincaro soprattutto dei villag-
gi, ristorazione e servizi a cui si 
aggiunge quello dei voli tra au-
menti, cancellazioni, ritardi e 
mancata assistenza.
Per spendere meno si è optato 
per mete meno blasonate pre-
notando con largo anticipo e 
preferendo periodi meno con-
gestionati.
In Italia siamo legati alle va-
canze scolastiche concentrate 
in estate, ma giugno e settem-
bre stanno piacendo molto.
La permanenza media è stata di 
una settimana a dimostrazio-
ne che alla vacanza non si ri-
nuncia, ma si preferisce ridurre 
qualche giorno.
Seppur agosto si conferma il 
mese preferito e più caro, luglio 
non è da meno, a fronte dell’au-
mento della domanda anche i 
prezzi si stanno allineando al 
periodo di altissima stagione.
Il mare resta la meta prediletta, 
c’è una propensione alle vacan-
ze outdoor e agli agriturismi. 
Seguono le città d’arte e un ri-

torno dei giovani alla monta-
gna. La fascia medio-alto spen-
dente non demorde ed ha in-
crementato la domanda di tour 
importanti, viaggi culturali con 
una spesa media elevata a con-
ferma che la forbice si sta sem-
pre più allargando.
Settembre e l’autunno più in ge-
nerale, sono molto richiesti, ma 
l’invito è di non prenotare sotto 
data nella speranza di spende-
re meno.
Le mete sono le consuete: il Me-
diterraneo, le isole a Sud Italia, 
il Mar Rosso anche se ha avuto 
una flessione considerevole.
Estate a parte, noi siamo già 

proiettati al lungo raggio inver-
nale e alle mete esotiche.
Capodanno è sempre gettonato 
e ormai da mesi si stanno con-
fermando importanti vacan-
ze, le mete preferite rimango-
no Zanzibar, Kenya, Sud Afri-
ca, Maldive, gli USA e qualche 
Polinesia.
Novità l’Algeria un viaggio tra 
natura e cultura che va pro-
grammato per tempo, una va-
lida alternativa a Marocco e 
Giordania.
«Le nostre agenzie incoming - 
afferma la presidente Sandra 
Paoli - rappresentano 1/3 del 
business generato dalle agen-

L’ANALISI

Settembre: tempo di 
bilanci estivi per le 
agenzie viaggi trentine
Tra rincari, preferenza per mete meno blasonate e nuovi 
trend turistici, l’estate 2023 conferma il mare come 
destinazione principale

La perma-
nenza media 
è stata di una 
settimana a 
dimostrazio-
ne che alla va-
canza non si 
rinuncia, ma 
si preferisce 
ridurre qual-
che giorno
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zie viaggi in Trentino, ci confer-
mano che la stagione si sta alli-
neando alla precedente anche 
se va segnalato che la capacità 
di spesa per il mercato domesti-
co ha influito sulle scelte della 
vacanza spostandola l’attenzio-
ne sull’extra alberghiero. Siamo 
soddisfatti in ogni caso per l’an-
damento che viene abbondante-
mente compensato dal mercato 
internazionale più incline alle 
stagioni autunnali».
«Due le novità: una presenza 
maggiore di tedeschi che han-
no preferito il Trentino a scapito 
dell’Alto Adige perché con pro-
poste più competitive. Forte in-
teresse arriva da nuovi merca-
ti: Emirati Arabi, Canada e Bul-
garia che chiedono strutture 
di qualità. Le prenotazioni per 
l’inverno sono già oltre le aspet-
tative spalmate soprattutto su 

LAVORO

Rinnovo CCNL AGENZIE 
VIAGGI
Il 26 luglio 2024, dopo 13 ore di contrattazio-
ne, è stato sottoscritto tra la FIAVET (Fede-
razione Italiana Associazioni Imprese Viaggi 
e Turismo) e le organizzazioni sindacali 
Filcams Cgil, Fisascat Cisl e Uiltucs Uil il CCNL 
il rinnovo per i dipendenti delle imprese di 
viaggi e turismo, non trovando il recepimen-
to di tutte le modifiche normative proposte 
da Fiavet.

La presidente Sandra Paoli a nome della 
nostra regionale ha dato voto favorevo-
le, ma pur riconoscendo il lavoro fatto dai 
delegati con professionalità e competenza, 
si è dichiarata non pienamente soddisfatta 
del risultato che a fronte della parte eco-
nomica accordata non è stato ricompen-
sato nella parte contrattuale dalla parte 
sindacale.

Le agenzie viaggi sono prevalentemente 
piccole imprese che hanno sofferto più di 

tutti nel periodo Covid: l’attuale marginalità 
ridotta, il costo del tempo/lavoro per ope-
rare si è decuplicato, associato a molta più 
burocrazia da seguire e anche concorrenza 
sleale nata proprio in pandemia.

Nonostante ci sia un ritorno all’agenzia 
di viaggi e dunque una evidente richiesta di 
nuove risorse adeguate in hard skill e soft 
skill, è necessario creare i presupposti per la 
parte datoriale volti ad offrire un lavoro più 
accattivante e sostenibile con le esigenze 
delle nuove generazioni.

tra eventi, enogastronomia, na-
tura e cultura. Anche il clima è 
un fattore determinante per la 
scelta, seppur ci abbia penaliz-
zati a inizio estate ora ci sta re-
galando un fine estate e un au-
tunno da godere a pieno».

Campiglio e Canazei. La noto-
rietà della destinazione fa la dif-
ferenza sulla scelta».
«La richiesta verso le stagioni 
“belle, ma meno frequentate” 
si intensifica anche grazie all’of-
ferta sempre molto articolata 

www.unione.tn.it
L'INFORMAZIONE QUOTIDIANA
PER LA TUA IMPRESA 
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Oltre 70 corsi GRATUITI
per scoprire nuovi 

orizzonti per il tuo futuro!
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Dal 1992 impegnata per la crescita e la professionalità 
di chi lavora nel settore del turismo
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È emergenza per l’autotraspor-
to conto terzi nel nostro paese e 
si preannuncia un futuro ancor 
più disastroso.
La carenza di autisti ormai en-
demica sta procurando nel no-
stro Paese ma anche nell’Euro-
pa occidentale un serio proble-
ma al mondo dell’autotrasporto 
su gomma.
Numerosi i fattori che hanno 
influito. L’invecchiamento della 
popolazione e la prossimità al-
la pensione di molti autisti, ma 
anche purtroppo la disaffezione 
dei giovani a tale mansione un 
tempo sicuramente faticosa ma 
oggigiorno con l’alta tecnologia 
che esiste sui mezzi di trasporto 
non è più così. 
Negativamente hanno influito 
anche le campagne denigrato-
rie verso il settore, anche per le 
politiche Green che ne hanno 
minato l’appeal. 
E non parliamo di soli aspet-
ti economici in quanto oggi la 
remunerazione del personale 
viaggiante ha raggiunto valori 
pari a quella dei quadri azien-
dali. Ma, non esistono istitu-
ti professionali che prevedono 
questo percorso di studio. In 
passato il servizio militare ha 
formato tantissimi autisti cosa 
che oggi non accade più. 
Anche gli autisti dell’est che ne-
gli anni duemila emigrarono 
in Italia attratti dal trattamen-
to economico e dal basso costo 
della vita nel loro paese, oggi 

con un valore parificato di que-
sti fattori sono rientrati.
Da non dimenticare poi che il 
conseguimento della patente 
per autoveicoli categoria C e la 
conseguente CQC carta di qua-
lificazione del conducente ha 
dei costi molto elevati che non 
tutti possono affrontare.
Questa difficile situazione ha 
portato ad una tempesta per-
fetta.
Si sta delineando una riduzio-
ne del numero delle imprese di 
autotrasporto in Italia che non 
riescono a soddisfare le esigen-
ze del mercato. Se poi sommia-
mo alla mancanza di persona-
le viaggiante l’elevato costo del 
lavoro dovuto all’incidenza de-
gli oneri sociali e delle imposte, 

cosa che nelle imprese di tra-
sporto dell’est sono favorite da 
una paga di base ridotta, aven-
do così la possibilità di compen-
sare la differenza remunerativa 
con l’entità di trasferta che so-
no detassate, la competitività 
delle imprese di autotrasporto 
italiane è pressoché nulla. Per 
non parlare dei divieti settoriali 
e della permeabilità dell’arco al-
pino e della annosa quanto spi-
nosa problematica della coper-
tura sanitaria attraverso il mo-
dello A1, degli autisti stranieri 
residenti nel loro paese ma as-
sunti regolarmente in Italia.
Questi elementi stanno por-
tando a una crescita di gran-
di aziende di autotrasporto nei 
paesi dell’est proprio grazie alla 
disponibilità di autisti ed ai mi-
nori costi di gestione e stanno 
impoverendo l’autotrasporto su 
gomma del nostro paese.
Le soluzioni a nostro avvi-
so vanno in più direzioni. Do-
vremmo utilizzare delle politi-
che che permettano nuovi in-
gressi di lavoratori stranieri per 
questa emergenza autisti ma so-
prattutto adottare politiche più 
previdenti per formare giova-
ni italiani ed europei a questa 
mansione.
Si deve creare una formazione 
e una sensibilizzazione che per-
metta di formare nuovi autisti, 
utilizzando gli istituti professio-
nali e creando dei corsi forma-
tivi ad hoc.
Ma il tempo ormai è scaduto.

AUTOTRASPORTO

Il trasporto su gomma 
in crisi in Italia
A rischio la consegna delle merci che per l’80% viaggia su 
gomma
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do una riduzio-
ne del numero 
delle imprese 
di autotraspor-
to in Italia che 
non riescono 
a soddisfare le 
esigenze del 
mercato
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Il Gruppo Giovani Imprendi-
tori di Confcommercio Trenti-
no, rappresentato dal Presiden-
te Paolo Zanolli dalla vicepre-
sidente Eleonora Angelini e 
da Consigliere Damiano Odo-
rizzi, ha partecipato con gran-
de entusiasmo alla decima edi-
zione di ShareIt, l’importante 
meeting organizzato dal Grup-
po Giovani Imprenditori Nazio-
nale di Confcommercio ospita-
to quest’anno in Sardegna nel-
la città di Olbia. L’evento, come 
da tradizione del format, ha of-
ferto numerosi momenti di ri-
flessione e di approfondimento 
su alcuni temi cruciali per l’im-
prenditoria giovanile, quali la 
formazione interna, l’accesso al 
credito, la green economy e gli 
strumenti e incentivi per gli im-
prenditori under 35.
Sicuramente uno dei momen-
ti più rilevanti è stata la lezio-
ne in collegamento diretto con 
il Prof. Julian Birkhinshaw (in 
collegamento da Londra), inti-
tolata “Fast Forward”. Il prof. 
Birkhinshaw ha sottolineato 
l’importanza di far evolvere e 
adattare continuamente le pro-
prie aziende in risposta ai cam-
biamenti esterni. I partecipanti 
hanno inoltre approfondito ar-
gomenti come il rapido muta-
mento dei mercati, la necessità 
di formare piccoli gruppi spe-
cializzati all’interno delle gran-
di aziende e le influenze social 
sulle tendenze dei consumatori. 

L’EVENTO

Giovani Imprenditori: 
SHARE-IT OLBIA 2024
La delegazione Trentina ha preso parte all’evento 
promosso dal gruppo giovani imprenditori Confcommercio 
tenutosi ad Olbia il 24 e 25 giugno 2024

In particolare molta attenzione 
è stata dedicata all’intensifica-
zione degli scambi culturali tra 
nord e meridione del Paese e al-
le difficoltà imprenditoriali spe-
cifiche delle diverse realtà na-
zionali.
Come già in altre occasioni i la-
vori del convegno, anche per 
voce del Presidente Confedera-
le Carlo Sangalli hanno ripre-
sentato anche l’annoso tema del 
preoccupante fenomeno delle 
chiusure aziendali, che ha visto 
la scomparsa di oltre 165.000 
imprese under 35 negli ultimi 
anni. Tale fenomeno oltre a rap-
presentare un indebolimento 

del Pil è lo spunto per riflette-
re su quali siano le politiche ed 
i sistemi di welfare a disposizio-
ne della giovane imprenditoria 
nel ns paese
La partecipazione a ShareIt 
2024 ha rappresentato per il 
gruppo trentino un’occasione 
preziosa per svolgere un’attività 
di aggiornamento, di confronto 
diretto con le molteplici realtà 
italiane e per apprendere e trar-
re ispirazione da esperti e colle-
ghi di tutta Italia
Paolo Zanolli commenta la par-
tecipazione ai lavori del conve-
gno Share-it 2024: «Questi mo-
menti istituzionali, organizzati 

Molta at-
tenzione è 
stata dedicata 
all’intensifi-
cazione degli 
scambi cultu-
rali tra nord e 
meridione del 
Paese e alle 
difficoltà im-
prenditoriali 
specifiche 
delle diverse 
realtà nazio-
nali
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GIOVANI IMPRENDITORI

PAE -TAVOLO D’IMPRENDITORIA 
GIOVANILE
PRESENTATA LA DOMANDA PER IL 
PROGETETO COMUNE POG 2024 
DEDICATO ALLA FORMAZIONE DEI 
GIOVANI IMPRENDITORI

Il 5 agosto u.s. il tavolo d’ambito PAE rappresentato 
da tutte le associazioni datoriali giovanili si è riu-
nito per concordare la presentazione del progetto 
comune POG che coinvolgerà le associazioni ed i 
loro direttivi durante il prossimo autunno per raf-
forzare lo spirito di rete e la condivisione aperta 
delle riflessioni sulla giovane imprenditoria.

Il progetto vede la partecipazione al Wired Next 
Fest Trentino 2024 a Rovereto, il più importan-
te evento gratuito dedicato all�innovazione ed 
all�impatto delle tecnologie ed una esperienza 
formativa specializzata sul tema � Come trattenere 
i talenti in azienda�. I momenti formativi saranno 
completati da momenti di network e degustazione 
a cui interverranno anche figure di spicco come lo 
chef stellato Alfio Ghezzi che presenterà un breve 
seminario dal titolo �la cucina, la tradizione, innova-
zione e connessione con il mondo�.

con spirito di network servono 
ai giovani imprenditori ed ai 
dirigenti sindacali per prende-
re coscienza e visione della re-
altà nazionale e per riafferma-
re l’impegno della categoria e 
del Gruppo nel sostenere e pro-
muovere tutte le best practice e 
le politiche che possono permet-
tere di sostenere la giovane im-

prenditoria, sia a livello locale, 
ma anche nazionale ed europeo. 
Il confronto diretto che avviene 
fra dirigenti sindacali dei Grup-
pi è inoltre un utile strumento 
per avere una restituzione in 
merito alle politiche adottate ed 
ai risultati istituzionali e poli-
tici maturati. Nel caso specifi-
co della Provincia Autonoma di 

CONSIGLIO PROVINCIALE DEI GIOVANI
LE QUOTE GIOVANI APPRODANO A ROMAIL CPG A PALAZZO 
CHIGI E CONSIGLIO GIOVANI PER LA NORMA NAZIONALE 

Il consiglio provinciale giovani del-
la provincia ha incontrato a Roma 
lo scorso 18 Luglio la direzione per 
le Politiche giovanili del Consiglio 
dei Ministri per una riunione tecni-
ca con la dott.ssa Rosaria Giannel-
la dirigente del dipartimento poli-
tiche giovani e servizio civile uni-
versale e il coordinatore del ser-
vizio presso Palazzo Chigi Angelo 
Trovato Spanò. E� stato poi siglato 
l’accordo di collaborazione con Il 
Consiglio nazionale dei Giovani, tra 
la presidente nazionale Maria Cri-
stina Pisani e la presidente trenti-
na Eleonora Angelini per inserire 
anche il CPG nell�organizzazione 
nazionale che si occupa di report 
sulla condizione giovanile, pro-
poste di Legge, rapporti con il 
Governo e la Commissione Euro-
pea. L�obiettivo di questi incontri 
è stato quello di promuovere ed 
analizzare dal punto di vista tec-
nico l�inserimento della legge 
sul ricambio generazionale nelle 
società pubbliche approvata il 6 
giugno all�unanimità dal consi-

glio provinciale di Trento, anche 
a Roma, attraverso la prossima 
Legge Quadro che coinvolge più 
Ministeri da quello per lo sport e i 
giovani guidato da Andrea Abodi 
a quello del Ministero del Made 
in Italy di Adolfo Urso. Proprio 
in riferimento a quest�ultimo è 
seguito incontro presso il Mini-
stero per analizzare le prospettive 
di questa proposta di legge per i 
giovani professionisti e imprendi-
tori. “Siamo felici di poter dire che 
l’interesse da parte del Governo 
per questa opportunità dedicata 
alla nostra generazione sia con-
creta e rimaniamo a disposizione 
dell�Ufficio legislativo competente 
per i prossimi passaggi tecnici. Per 
la nostra realtà trentina è motivo 
di orgoglio che ci sprona a con-
tinuare a lavorare con impegno 
per elaborare nuovi percorsi di 
formazione ed opportunità rivolti 
agli under 36�, dichiara Eleonora 
Angelini, anche vicepresidente GIT 
Confcommercio Trentino.

Trento, il plus dello statuto auto-
nomo permette un’attività poli-
tica imprenditoriale ancora più 
mirata e soddisfacente in termi-
ni di risultati e di presupposti 
economici. Ritengo inoltre che 
i momenti di network fra im-
prenditori siano un necessario 
strumento per la condivisione 
ed il confronto perché in molti 
casi esigenze e sensibilità diver-
se rispetto alle problematiche 
quotidiane sono il punto di par-
tenza per poter avere una visio-
ne ampia ed esaustiva in merito 
alla politica della nazione».



42    4 / 2024    Unione

ROVERETO E VALLAGARINA

Come Confcommercio ed 
Unione Albergatori del Tren-
tino siamo tra i soci fondatori 
dell’Apt di Rovereto, Vallaga-
rina e Monte Baldo ed ovvia-
mente la nostra collabora-
zione non verrà mai meno, 
ci siamo sempre statie sem-
pre ci saremo per incentiva-
re e valorizzare il turismo in 
Vallagarina. Semplicemen-
te, come abbiamo comunica-
to anticipatamente al presi-
dente Giulio Prosser, abbia-
mo ritenuto che sia arrivato 
il momento di dare più spa-
zio agli imprenditori privati, 
che hanno creduto nell’Apt e 
che hanno aderito in qualità 
di soci, nel Consiglio di Am-
ministrazione dell’ente, rin-
novato nell’assemblea elettiva 
dei soci del 17 luglio scorso”.
È il presidente dell’Unione 
Commercio e Turismo di Ro-
vereto e Vallagarina Mar-
co Fontanari a specificare 
le motivazioni della scelta 
dell’Associazione maggior-
mente rappresentativa del 
terziario in Vallagarina in 
merito al recente rinnovo del-
le cariche dell’Azienda per il 
turismo di ambito: “Ritenia-
mo sia arrivato il momento 
di dare più spazio ai soci pri-
vati per stimolare un cambio 
di marcia dell’ente: dobbiamo 
intendere l’Apt non come un 
assessorato al turismo per i 

vari Comuni aderenti ma co-
me motore di promozione tu-
ristica per il nostro territorio, 
capace di promuovere e com-
mercializzare il nostro pro-
dotto turistico sui principa-
li mercati di riferimento e di 
favorire l’afflusso di turisti; 
per questo riteniamo giusto 
siano i soci privati a guidare 
questa politiche che devono 
portare ricadute concrete su 
fatturati ed incassi delle no-
stre aziende”.
Sicuramente riguardo al nuo-
vo mandato dell’Apt, che ha 
visto confermato alla presi-
denza Giulio Prosser (candi-
dato unico), ci si aspetta di 
più: a Rovereto la situazione è 
difficile, ci sono molte azien-

de chiuse, un bar vuoto in 
piazza Rosmini che non si ri-
esce a riaprire, ci si attendeva 
la riapertura dell’Hotel Flora 
ed invece è Ancora tutto fer-
mo. Sono convinto che ci sia-
no imprenditori pronti ad in-
vestire nella nostra città ma 
solo se le probabilità di suc-
cesso sono maggiori di quelle 
di insuccesso: ad oggi eviden-
temente in molti non ritengo-
no conveniente investire in 
questa città oppure valutano 
che il momento non sia pro-
pizio. Non si possono contare 
i turisti solo sulle percentuali 
di occupazione degli alberghi, 
si devono vedere nelle attività 
economiche della città e por-
tare ricadute concrete”.

AZIENDA DI PROMOZIONE

Apt Rovereto e 
Vallagarina: spazio agli 
imprenditori privati
Confcommercio non indica propri rappresentanti  
nel nuovo CdA

Dobbiamo 
intendere l’Apt 
non come un 
assessorato 
al turismo 
per i Comuni 
aderenti ma 
come motore 
di promozione 
turistica per il 
territorio, per 
promuovere e 
commercializ-
zare il nostro 
prodotto turisti-
co sui mercati 
di riferimento e 
di favorire l’af-
flusso di turisti
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Una proposta innovativa ed origina-
le, atta a valorizzare tutta la filiera del 
gusto e della gastronomia di qualità di 
Rovereto. Il percorso denominato “Kilo-
metro del Gusto” nasce con l’intento di 
valorizzare, mettendole in rete, realtà 
imprenditoriali che operano a Rovereto, 
rappresentando una unicità nel proprio 
settore.
Nel chilometro o poco più che va dal 
Mart di Corso Bettini a Palazzo Betta 
Grillo, nel quartiere di S. Maria, il resi-
dente/visitatore può scoprire e cono-
scere meglio le bellezze museali, cultu-
rali e storico-architettoniche della città 
ed ora, grazie al progetto “Kilometro 
del Gusto” residenti/visitatori vengono 
invitati a scoprire le realtà della ristora-
zione che offrono un servizio di eccel-
lenza, una proposta di qualità e una 
particolare attenzione all’accoglienza 
nella ristorazione. Questo con l’obietti-
vo di favorire la socialità e lo stare bene 
a tavola.
Quando siamo ormai giunti al terzo tri-
mestre (dedicato alla trota salmonata) 
sono dieci le real-
tà imprenditoriali 
roveretane ade-
renti al progetto: 
oltre a ristorante 
Tema, bar/trattoria 
Christian, Caffette-
ria Bontadi, risto-
rante Doge e risto-
rante Ripizzico, 
tutti insediati lungo 
quel percorso tra il 
Mart e S. Maria, si 
sono aggiunti Caffè 
De Min e quattro 
attività storiche 
come Drogheria 
Micheli, Alimentari 
Finarolli, Torrefa-
zione Bontadi e 
Bottega Bontadi.
Proprio queste ulti-
me vanno ad arric-
chire il filone del 
"gusto" con propo-

ste di qualità e dal forte impatto, che 
ben s'inseriscono a fianco del percorso 
gastronomico nei sei locali che propon-
gono piatti dedicati all'ingrediente del 
trimestre.
In questi ultimi nove mesi ogni trime-
stre è stato dedicato ad un ingrediente 
stagionale differente al centro dell’at-
tività e dei piatti proposti dall’iniziativa. 
Il primo è stato la castagna. poi la carna 
salada ed ora la trota salmistrata. Ogni 
ristoratore aderente ha creato un piat-
to dedicato al “Kilometro del Gusto” 
e all'ingrediente prescelto per quel 
trimestre.
Il cliente, visitando i 5 locali nei tre mesi 
e completando la mappa con i bollini, 
può ricevere un omaggio che arricchi-
sce l’esperienza gastronomica.
Un’idea dell’Associazione Ristorato-
ri della Vallagarina di Confcommercio 
Rovereto e Vallagarina con il supporto 
dell’Associazione Ristoratori del Tren-
tino, del Comune di Rovereto e dell’A-
zienda per il Turismo Rovereto, Vallaga-
rina e Monte Baldo.

FIERE

Visite a fiere 
specializzate, 
l’Unione 
raddoppia!
Domenica 15 
settembre a Milano ed 
anche a Bologna

L’Unione Commercio e 
Turismo di Rovereto e Val-
lagarina prosegue nella 
sua attività promozionale 
di supporto agli operatori 
economici associati e per 
domenica 15 settembre 
2024 organizza ben due 
visite ad altrettante fiere 
specializzate: la prima sarà 
al Milano Fashion&Jewels, 
l’evento espositivo dedicato 
ad accessori, abbigliamen-
to e gioielli.Per accedere 
alla manifestazione, ogni 
visitatore potrà preventiva-
mente registrarsi e scaricare 
il proprio biglietto d’ingres-
so sul sito www.milano-
fashionjewels.com

La novità di quest’anno è il 
viaggio alla prima edizione 
di BeTrend di Bologna, la 
nuova fiera dedicata all’ho-
me decor e all’oggettistica 
da regalo, riservata agli ope-
ratori del settore.

Maggiori info e modalità di 
iscrizione sul sito: www.
betrend-expo.it

Per entrambi i viaggi il pul-
lman partirà alle 6.30 del 
mattino da Trento (fermata 
degli autobus del parcheg-
gio “area Ex Zuffo” presso 
il casello “Trento Centro” 
dell’Autobrennero) con fer-
mata intermedia alla stazio-
ne ferroviaria di Rovereto 
alle ore 6.50 circa. Per iscri-
zioni, Vi invitiamo a rispon-
dere a questo messaggio o 
ad inviare una mail a ucts@
ucts. net o a contattare la 
nostra Segreteria al numero 
0464.481011.

RISTORANTE

Tema
Trota salmonata trentina mari-
nata agli agrumi con le sue uova, 
gocce di yogurt greco, cubetti di 
pesca e germogli 

Corso Angelo Bettini, 49,  
38068 Rovereto TN

12:00 - 14:30 / 19:00 - 22:30 
Dal Martedì alla Domenica 
Lunedì chiuso

0464 43 65 07

Bontadi
Insalatina mista con filetto di trota 
salmonata, datterini, mandorle 
tostate e glassa all’aceto balsamico

Piazza Cesare Battisti, 14,  
38068 Rovereto TN

07:30 - 23:00
Dal Lunedì al Sabato
Domenica 08:00 - 23:00

0464 87 11 10

Doge
Carpaccio di trota salmonata 
affumicata con finocchietto 
all'arancio

Scala del Redentore, 4,  
38068 Rovereto TN

12:00 - 14:00 / 19:00 - 22:00
Dal Mercoledì al Lunedì 
Martedì chiuso

0464 48 08 54

02

01

05

04

BAR TRATTORIA

RISTORANTE

RiPizziCo
Risotto al cavolo viola con julienne 
di filetto di trota salmonata affumi-
cata e profumi di lime e agrumi

Via S. Maria, 131,  
38068 Rovereto TN

12:00 - 14:00 / 19:00 - 22:30
Dal Martedì alla Domenica
Lunedì chiuso

328 637 67 31

06
RISTORANTE

CAFFETTERIA

Sei pronto a vivere Rovereto?
Un viaggio enogastronomico per riscoprire 6 realtà roveretane 
all’insegna del buon cibo, della tradizione e dell’accoglienza.

PARTECIPA ALLA SFIDA DEL TRIMESTRE 

Riscopriamo la trota salmonata
01. Ordina il piatto Kilometro del gusto in ogni 

realtà associata ed assapora i nostri menù.

02. Mostra la mappa e prova il piatto proposto per 
ricevere un gustoso extra e raccogliere i bollini.

03. Collezionali tutti e presenta la mappa completa 
a una delle realtà associate entro il 30  Settem-
bre per vincere un omaggio davvero speciale.

Scopri di più
Inquadra il QR Code e visita il nostro sito, 
seguici anche sui social @kilometrodelgusto 03

CAFFÈ

De Min
Insalatona con dadolata di trota 
oro marinata con soncino, crostini 
di focaccia, pomodorini confit, oli-
ve taggiasche, zucchine e cucunci

Via Dante, 6,  
38068 Rovereto TN

07:30 - 23:30 | Dal Martedì al Sabato
Domenica 07:30 - 20:00 
Lunedì chiuso

0464 43 77 76

ROVERETO E VALLAGARINA

3° INGREDIENTE LUGLIO - SET TEMBRE

Riscopriamo la 
trota salmonata

Christian
Trota al vapore aromatizzata con 
porro, rosmarino e contorno di 
verdure miste

Via Orefici, 17,  
38068 Rovereto TN

11:00 - 14:30 / 19:00 - 23:00
Dal Lunedì al Sabato
Domenica chiuso

0464 43 19 48

EVENTI

KILOMETRO DEL GUSTO, 10 LE 
ATTIVITÀ COINVOLTE
In corso il terzo trimestre dedicato alla trota
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La memoria più viva, quella 
più recente, la ricorda come 
luogo della “dolce vita” riva-
na. Di questa immagine se n’è 
scritto molto, ricordi che sono 
destinati a rimanere tali per-
ché i tempi cambiano, con essi 
le aspettative, ma anche le re-
gole e quello che una volta era 
permesso oggi non lo è più. 
Ci hanno provato tre diverse 
gestioni a riportare a fasto di 
quegli anni recenti la Spiag-
gia, ma non ci sono riusciti. 
Oggi il futuro della Spiaggia 
potrebbe essere, invece, più 
vicino alle motivazioni che 
l’hanno voluta.
Ai primi anni Trenta la Riva 
turistica aveva già il Circolo 
Forestieri, un’organizzazio-
ne con fondamenta ereditate 
dall’Impero austriaco che or-
ganizzava per i turisti momen-
ti di accoglienza e di intratte-
nimento. La sede era in piaz-
za Garibaldi, dove ci fu, prima 
del Primo conflitto, il teatro 
cittadino oggi rettilario.
Un luogo dove gli ospiti de-
gli alberghi potevano trova-
re qualche servizio, la lettura 
dei giornali internazionali, un 
buon servizio bar, della musi-
ca, intrattenimenti danzanti 
serali o la proiezione di una 
pellicola cinematografica. Un 
luogo conosciuto meglio nel 
turismo d’oltralpe come Kur-
saal a cui questa piccola infra-

quelli privati dell’Hotel Lido.
La vicinanza di Righi all’archi-
tetto Giancarlo Maroni, riva-
no e già affermato professio-
nista, nonché sovrintenden-
te del Vittoriale degli Italiani, 
fece sì che questa idea si con-
cretizzasse. Non senza discus-
sioni. Infatti, anche nella Ri-
va dell’epoca le discussioni e le 
diversità di vedute non man-
cavano, tanto che lo stesso Ri-
ghi, il giorno dell’inaugurazio-
ne della Spiaggia, cita i “leoni 
da bar”, ovvero i rivani pole-
mici che erano soliti alimen-
tare il chiacchiericcio al bar, 
oggi raccolto nei social. I tem-

struttura rivana di servizio si 
ispirava.
L’idea che ebbe Ettore Righi, 
vulcanico presidente della già 
nata Azienda di Soggiorno, fu 
quella di dedicare a questa at-
tività un posto più idoneo, ri-
conoscibile e, perché no, in ri-
va al lago. Quest’ultimo aspet-
to permetteva di offrire al 
turista, ma anche al residen-
te, una spiaggia a ridosso del 
centro storico, un luogo da de-
dicare anche alla balneazione 
di cui la città turistica un po’ 
soffriva, contando solamente 
sui bagni dei fratelli Gregori 
(oggi residence Excelsior) e a 

LUOGHI STORICI

La Spiaggia degli Olivi ha 
novant’anni… e di storie 
ne potrebbe raccontare
La storia della «dolce vita» rivana e dell’evoluzione del 
turismo in quasi un secolo di vita

Ai primi anni 
Trenta la Riva 
turistica ave-
va già il Circo-
lo Forestieri, 
un’organiz-
zazione con 
fondamenta 
ereditate 
dall’Impero 
austriaco che 
organizzava 
per i turisti 
momenti di 
accoglienza e 
di intratteni-
mento
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pi cambiano, ma non i “leoni”.
“Ricordo la sera del 28 gen-
naio 1933 – dice Righi nel suo 
discorso inaugurale – l’Archi-
tetto visita la località scelta, 
sente tutte le “chiacchiere” e 
parla di tutto ad accezione che 
del progetto. Si unisce qualche 
amico tra i “fedeli” e sembra 
che la discussione ci porti lon-
tano; ma poi l’artista “ha vi-
sto” quella che sarà una sua 
nuova opera: un pezzo di car-
ta, quattro colpi di matita e il 
progetto della Spiaggia degli 
Olivi era fissato”.
Il 3 giugno del 1934 si inaugu-
ra la Spiaggia con una gran-
de cerimonia con diversi ap-
puntamenti a fare da cornice. 
Il progetto è completato con 
la costruzione della sede del-
la “Fraglia rivana della Vela”. 
Ad adornare l’immobile l’oli-
vo, che darà il nome all’ope-
ra. Pensare che il progetto fu 
esposto il 1 aprile del 1933 e in 
dodici mesi l’immobile era già 
aperto alla sua funzione. Il co-
sto dell’opera ammontò a 360 
mila lire (circa 500 mila euro 
oggi), mentre per la Fraglia fu-
rono spese 60 mila lire (circa 
83 mila euro oggi), cifre im-
portanti per l’epoca che non 
mancarono di sollevare qual-
che critica. 
Il progetto di Maroni, in ve-
rità, non viene eseguito così 
come concepito e approvato. 
Si ferma ad un lotto funzio-
nale, rimandando a momen-
ti migliori il completamento. 
Mancano al completamento 
del progetto la copertura della 
terrazza, un’ulteriore sala co-
perta sopra questa e, ancora, 
la costruzione di cabine per 

sicale la sera dalle 20:30 al-
le 24:00, luogo di incontri, di 
cerimonie, di feste. Dagli an-
ni Settanta del secolo scorso 
anche la Spiaggia cominciò 
a cambiare la sua funzione. 
Piano piano s’era costruita la 
nuova spiaggia da punta Lido, 
altre infrastrutture erano nel 
frattempo state realizzate, il 
turismo era diventato di mas-
sa, le esigenze mutate e con 
esse la Spiaggia, che un po’ al-
la volta si trasforma in quel-
la che la memoria corrente ri-
corda. Tale era la convinzione 
della necessità della Spiaggia 
degli Olivi al turismo rivano 
che Ettore Righi chiude la sua 
presentazione dell’opera alla 
città dicendo:  “L’Azienda di 
Soggiorno è convinta che la 
Spiaggia degli Olivi sia neces-
saria alla vita di Riva del Gar-
da, indipendentemente dal-
la speculazione finanziaria, e 
che dovesse essere realizzata 
anche se costantemente passi-
va, alla stessa guisa di giardi-
ni, illuminazione, acquedotto 
e tutti i servizi pubblici di cui 
deve essere dotato un luogo di 
soggiorno”.
Enzo Bassetti

la balneazione. Si proverà nel 
1939 a portare a compimento 
la costruzione, ma lo scoppio 
della guerra e probabilmente 
il trasferimento di Righi a Bol-
zano avviano al dimenticatoio 
l’opera. 
La Spiaggia degli Olivi diventa 
così il nuovo Kursaal e lo sta-
bilimento bagni della città. La 
prima infrastruttura turistica 
dell’Alto Garda. Concepita co-
me luogo al servizio del turi-
smo, per decenni avrà questa 
funzione. Programmi giorna-
lieri di intrattenimento dalle 
16:30 alle 18:00, camerieri in 
guanti bianchi, attività mu-

La Spiaggia 
degli Olivi 
diventa così il 
nuovo Kursa-
al e lo stabili-
mento bagni 
della città. La 
prima in-
frastruttura 
turistica 
dell’Alto Gar-
da. Concepita 
come luogo 
al servizio 
del turismo, 
per decenni 
avrà questa 
funzione
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In una ristrutturazione, la scel-
ta del partner giusto può fare 
la differenza tra un progetto di 
successo e uno che porta con sé 
una serie di problemi e compli-
cazioni. In qualità di General 
Contractor, Tecnostile offre un 
approccio completo che va ben 
oltre il semplice ruolo di un’im-
presa edile tradizionale.
Tecnostile si assume infatti la 
responsabilità dell’intero ciclo 
di vita di un progetto. Questo 
significa che, dalla fase iniziale 
di pianificazione fino alla con-
segna, Tecnostile è presente ad 
ogni passo, garantendo tempi e 
costi certi e massima qualità. 
L’esperienza trentennale è testi-
monianza della sua affidabilità 
e competenza nel settore.
Mentre un’impresa edile si limi-
ta ad eseguire solo il proprio la-
voro, Tecnostile coordina ogni 
aspetto del progetto, dalla ge-
stione di tutte le figure e im-
prese coinvolte, all’acquisizio-
ne dei materiali e alla sicurezza 
sul cantiere. Questo approccio 
garantisce efficienza e una mi-
gliore comunicazione, riducen-
do al minimo gli errori e le com-
plicazioni lungo il percorso. La 
gestione centralizzata di Tec-
nostile permette di ottimizzare 
ogni fase, assicurando che ogni 
componente del progetto lavori 
in sinergia verso l’obiettivo co-
mune.
La capacità di Tecnostile è per-
sonalizzare le soluzioni e il ser-

AZIENDE

Tecnostile: il partner chiave 
di ogni ristrutturazione
Il general contractor che garantisce successo e affidabilità 
in ogni ristrutturazione

vizio in base alle esigenze spe-
cifiche del cliente grazie alla 
creazione di Business Unit spe-
cializzate in settori come l’ospi-
talità, il food & beverage, l’uffi-
cio, gli studi medici e le abita-
zioni. Questo significa che, sia 
che si tratti di ristrutturare un 
hotel o un ristorante, creare un 
nuovo studio medico o realiz-
zare un ufficio, Tecnostile ha le 
competenze e l’esperienza ne-
cessarie per garantire il suc-
cesso del progetto. Le Business 
Unit specializzate consentono 
di affrontare le peculiarità di 
ogni settore, offrendo soluzioni 
su misura che rispondono alle 
specifiche esigenze operative e 
estetiche.
Un altro punto di forza di Tec-

nostile è la sua capacità di col-
laborare strettamente con i pro-
gettisti, fornendo un supporto 
prezioso nella parte di indu-
strializzazione del progetto e 
simulando con precisione il ri-
sultato finale, prima ancora di 
iniziare i lavori. Questo aiuta a 
ridurre al minimo gli errori e 
le complicazioni e assicura che 
l’esecuzione sia all’altezza delle 
aspettative sia del cliente che 
del progettista.
La metodologia di lavoro di Tec-
nostile include anche un atten-
to controllo dei costi e dei tem-
pi di esecuzione. Ogni progetto 
viene pianificato con precisio-
ne, stabilendo milestone chia-
ri e verificabili che consentono 
di monitorare l’avanzamento e 
di intervenire prontamente in 
caso di imprevisti. Questo ap-
proccio proattivo garantisce il 
rispetto dei budget e delle sca-
denze concordate, riducendo al 
minimo i rischi e le incertezze 
per il cliente.
Infine, Tecnostile mette al cen-
tro la soddisfazione del cliente, 
sia che si tratti di un privato che 
di un’azienda. L’obiettivo è ga-
rantire tranquillità durante l’e-
secuzione del progetto, rispet-
tando i tempi e i costi concorda-
ti e coordinando tutti gli attori 
coinvolti. Questo approccio ren-
de Tecnostile il partner ideale 
per chiunque cerchi risultati af-
fidabili e di alta qualità per la 
propria ristrutturazione.

La gestione 
centralizzata 
di Tecnostile 
permette di 
ottimizzare 
ogni fase, as-
sicurando che 
ogni compo-
nente del pro-
getto lavori in 
sinergia verso 
l’obiettivo 
comune
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CAMERA 
COMMERCIO

FOCUS
OSPITALITÀ 
ACCESSIBILE

longarone
 ere.it

6–7–8
OTTOBRE 2024

Orari
domenica, lunedì e martedì 
10–18

Longarone, 
Belluno 

Masterclass
→ a�  latura a pietra giapponese
→ galateo e l’arte del vino a tavola
→ pani� cazione 
 e pasticceria senza glutine
→ farine biologiche

Esibizione 
Team Tricolore 
Pizzaioli Acrobatici

4A FIERA PER L’OSPITALITÀ 
E LA RISTORAZIONE IN MONTAGNA

Business partner

Partner Istituzionali

Partner

Con la partecipazione della


